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Il voto del 20 e 21 giugno

Nuova avanzata 
delle sinistre

Lo DC si mantiene sulle posizioni delle precedenti politiche del 1972, il PCI migliora ancora (+  7 ,6% ) superando anche 
la quota del 15 giugno 1975. —  Splendente affermazione progressista a Napoli e Roma —  Difficile situazione politica

* Validità 
di una proposta

I risultati elettorali italiani, 
pur nella incompletezza di 
queste prime ore di dopo- 
voto, dimostrano più che mai 
la necessità della presenza 
di una forte volontà politica 
che, poggiando sul consen­
so di larghe forze democrati­
che e popolari, affronti e ri­
solva i grossi problemi de­
rivanti dalia crisi economica 
e sociale gravissima che l’I­
talia sta attraversando.

Infatti, mentre il conteg­
gio finale lascia intravede­
r e ^  continuazione della li- 

di aumento dei consen- 
s ^ i l  partito comunista, re­
gistra anche una tenuta del­
la democrazia cristiana sul­
la quale si sono travasati i 
voti della estrema destra che, 
insieme al complesso dei 
partiti minori, ha subito un 
notevole salasso,

L’impressione che si rica­
va dalla prima lettura dei da­
ti elettoraii incompleti è 
quindi quella di un aumen­
to dello spostamento a sini­
stra dell’elettorato italiano, 
ma non sufficiente a coprire 
la distanza dal partito demo- 
cristiano che ha governato 
l’Italia negli ultimi trenta 
anni.

Dal punto di vista politico 
la situazione resta, al di là 
delle indicazioni di spinta a 
sinistra, quasi la stessa, re­
sta cioè una situazione nella 
quale il partito di maggio­
ranza relativa non può go­
vernare a causa, appunto, 
della sua troppa relatività. 
Tra i grossi partiti il colpo 
più duro è stato subito dal 
partito socialista che ha vi­
sto ritirare nella quasi tota­
lità I consensi che aveva ri­
scosso l'anno scorso, il 15 
giugno, nelle votazioni per 
i governi locali.

In questa situazione, co­
me dicevamo all'inizio, rice­

ve una solida conferma la 
proposta della sinistra che 
corrisponde alla esigenza di 
cercare per la crisi italiana 
la via della salvezza in una 
direzione politica nuova, ca­
pace di chiamare a raccol­
ta tutte le energie e tutte le 
risorse, e di conseguire il 
più largo e convinto con­
senso alle misure indispen­
sabili per uscire da una si­
tuazione di dissesto econo­
mico, sociale, politico e mo­
rale.

E su tale proposta alla im­
mediata vigilia del voto si 
erano avute dichiarazioni di 
consenso da parte di auto­
revoli personalità di alcuni 
dei partiti del cosiddetto 
gruppo laico, come Giusep­
pe Saragat, segretario del 
PSDI, o di La Malfa, del 
Partito Repubblicano. Di 
quest’ultimo era già nota la 
opposizione alla egemonia 
con cui il partito di Fanfani

aveva portato l’Italia nella 
situazione attuale.

Naturalmente queste os­
servazioni sono ben lungi 
dal costituire una indicazione 
per una eventuale formazio­
ne di governo, ma certo la 
costituiscono per capire lo 
orientamento dell’elettorato e 
considerare la validità delle 
varie proposte. Il fatto che il 
Partito comunista abbia no­
tevolmente migliorato finan- 
co le posizioni già avanzate 
raggiunte il 15 giugno scor­
so non costituisce soltanto 
una crescita dei consensi 
ma anche, appunto, la con­
ferma di tale validità.

E’ ancor più evidente ora, 
dopo il voto del 20 e del 21 
giugno, che è sempre più 
difficile, nella realtà italiana, 
poter governare senza tener 
conto delle forze della sini­
stra, le quali totalizzano un 
insieme di voti che sà avvi­
cina alla maggioranza.

SENATO —  Risultati definitivi:
%  seggi rispetto

al ’72
DC 38.9 135 =
PCI 33,8 116 +  22
PSI 10,2 29 — 4
MSI 6,6 15 — 9
PSDI 3,1 6 — 5
PLI 1,4 2 — 6
PRI 2,7 6 + 1
PR 1,1 2 —

Risultati
di alcuni capoluoghi di Provincia:

Genova: PCI 39,3% Firenze: PCI 50,4%
DC 33,3% DC 30,2%

Milano-Pavia (camera): PCI 35,86% , 19 segg i; PSI 11,8% ,
6 segg i; MSI 4,2% , 2 seggi; DC 35,2% , 19 seggi.
Comune di Roma: il PCI è il prim o partito .
Napoli: s trep itoso  successo del PCI: 43%  alla Camera,

41% al Senato.

1972
%70

Seggi

1976 —  PERCENTUALI PARZIALI RELATIVE ALLO SC RU TIN IO  DI 66.000 SEZIONI SU 73.178: 
34,7 | 9,7 | 38,5 | 3,4 | 3,1 | 1,3 ] 5,8 | 1,1 1,5
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Intervista della FILEF a Michelangelo A ntonioni

Trentanni di 
conduzione politica 

disastrosa e disonesta

L E T T E R E

Il ce lebre regista ita liano 
M ichelangelo  An ton ion i si 
trova in questi g io rn i a M el­
bourne, com e osp ite  d ’ono­
re del “ M elbourne Film Fe­
s tiva l” . Dopo aver rifiu ta to  
ogni in tervista con la stam ­
pa locale, austra liana e ita­
liana, e con la rad io -te lev i­
sione, il reg ista ha g en til­
mente acconsentito  a r ila ­
sc ia re  un ’in tervista  in esclu­
siva alla  FILEF. L’ intervista, 
condotta  dal nostro co lla b o ­
ratore rad io fon ico  Stefano 
de Pieri, è stata poi trasm es­
sa da lla  stazione radio 3ZZ- 
Access Radio. Ecco qui di 
segu ito  la parte conclusiva  
di questa intervista:

D. —  Ha avuto con tatti 
con g li em igra ti ita lian i qui 
in A ustra lia?

R. —  No, non ho avuto 
contatti. Sa, quando noi an­
diamo ai festivals, siamo ac­
compagnati in giro da gen­
tilissime persone che ovvia­
mente ci fanno vedere quel­
lo che loro pensano sia uti­
le che noi vediamo, ma con­
tatti con i lavoratori no.

D. —  Lei è appena a rr i­
vato d a ll’ Italia, ci vuol d ire 
qualcosa su ll’ Ita lia che cam ­
bia, in relazione alle arti, al 
cinema, a lla  po litica?

R. —  [...] Per quello che 
riguarda la situazione socia­
le, c'è un clima di confusio­
ne, legato alla situazione 
politica, in quanto c’è ades­
so una specie di guerra fred­
da, c ’è qualcuno che ha in­
teresse a creare il caos in 
Italia, quindi la criminalità 
è motto forte e la vita non 
è facile.

Ho saputo che l’altro ie­
ri hanno bruciato il cinema 
Barberini: questo non è cer­
to un esempio di civismo nè 
di lealtà politica, ma un at­
to che trova origine in una 
sola fazione, la parte fasci­
sta del paese.

Sulla situazione politica e 
le prossime elezioni, mi 
sembra, e io non apparten­
go a nessun partito, quindi 
il mio giudizio è per così di­
re neutrale, mi sembra che
la conduzione politica del
nostro paese negli ultimi
trent’anni sia stata semplice- 
mente disastrosa e disone­
sta. C ’è molta gente che ha 
speculato sul potere che
aveva in mano per impadro­
nirsi di tutte le leve del po­
tere e sfruttarle, anche eco­
nomicamente, fino all’ultimo.

Per cui ora c’è una certa 
reazione contro questa clas­
se politica, reazione che non 
è soltanto popolare, ma an­
che borghese; e la prova di

Rispettare
la diversità 

culturale

Michelangelo Antonioni.

questo fatto è che nelle ul­
time elezioni si è visto che 
questa classe ha reagito 
dando il voto ad altri parti­
ti, che non sono solo quelli 
di sinistra, perchè c’è anche 
il partito repubblicano che 
è un partito della classe pa­
dronale.

Quindi, io mi aspetto che 
questa reazione diventi an­
cora più forte nelle prossi­
me elezioni, e che le sini­
stre ed altri partiti che an­
cora non fanno parte della 
coalizione governativa ab­
biano un forte aumento di 
voti; non so se poi riusci­
ranno a fare il governo, o 
un governo di unità demo­
cratica con l’esclusione dei 
fascisti —  giustamente, io 
credo —  ma so che alcuni 
non lo vogliono. Quindi a- 
spettiamo il 20 giugno, poi 
Si vedrà.

Caro d iretto re ,

le scrivo  in r ife rim en to  a l­
l ’a rtico lo  sulla situazione  
sco lastica  de i f ig li deg li im ­
m ig ra ti pubb lica to  in  prima  
pagina ne l numero scorso  
d i "N uovo Paese". E le  sc ri­
vo perchè non solo qu i in 
New South Wales, ma in  tu t­
ta l ’A ustra lia  la situazione  
non è d iffe ren te  nè m ig lio ­
re che ne l V ictoria. In e ffe t­
ti, poco  o nu lla  è stato fat­
to durante i 23 anni d i le ­
targo libe ra le  pe r adeguare  
le  varie s tru ttu re  de llo  Sta­
to a lle  nuove esigenze r isu l­
tanti da l rad ica le  cam bia­
m ento dem ografico  e lin g u i­
stico  ve rifica tos i in  Austra­
lia  in  conseguenza d e ll’im ­
m igrazione d i massa de l do ­
poguerra. Non si può certo  
d ire  che l ’od ierna realtà  
m ulticu ltu ra le  austra l i  a n  a 
trov i r iscon tro  ne i p rogram ­
m i sco las tic i a ttua li, anche  
se qualche passo avanti è 
stato fa tto  da l precedente  
governo laboris ta .

Per que l che riguarda  
specificam ente  l ’ita liano , lo  
troviam o come m ateria d i 
stud io  in  poche un iversità  e 
neg li u ltim i anni de lla  scuo­
la secondaria , ma non in tu t­
te le scuole, anche con for­
te presenza di ita lian i, viene 
insegnato. E' p iù  fac ile  im ­
parare i l  francese o i l  tede­
sco, p ra ticam ente in qua ls ia­
s i scuola secondaria  e ne l­
l'un ive rs ità , che l ’ita liano.

Le lingue deg li im m ig ra ti 
non esistono nelle e lem en­
ta ri e neg li as ili. Spesso, 
viene p ro ib ito  a i bam bin i im ­
m ig ra ti d i parlare  la lo ro  lin ­
gua anche nel co rtile  o nei 
co rrid o i de lla  scuola, con la 
scusa che “ devono" im pa­

rare l ’inglese. Non vog lio  af­
fatto d ire  che im parare  l' in ­
g lese non sia essenziale, an­
zi, è necessario m ig lio ra re  
i  m etod i per un insegnam en­
to p iù  e fficace  d i questa lin ­
gua. Ma c iò  non può voler 
d ire  "im m ers ione  to ta le " o 
“ lavaggio de l ce rve llo ". In 
a ltre  paro le, è un dovere  
della  scuola riconoscere  e 
rispetta re  la d ivers ità  cu ltu ­
rale, dando l ’opportun ità  al
bam bino d i continuare a sv i­
luppare  e conso lidare  la p ro ­
p ria  lingua e, con essa, i
nuovi concetti.

E questo è un d ir itto  di
ogni bam bino im m igrato, non  
una concessione carita tevo­
le. D’a ltra  parte, anche i l 
bam bino o studente "ang lo - 
sassone”  dovrebbe avere la 
opportun ità  d i am pliare  la
propria  conoscenza de lla  
lingua, de i va lo ri cu ltu ra li e 
de ll'appo rto  positivo  deg li 
im m ig ra ti a llo  sv iluppo  de l­
l ’Australia.

Ovviamente la scuola non 
è l ’un ico  fattore d inam ico  
della  società. A ltre  is titu z io ­
n i e a ltre  s tru ttu re  d i re la ­
z ion i econom iche dovranno  
essere m od ifica te  pe r favo­
rire  questo genere d i soc ie ­
tà.

Comunque, possiam o co­
m incia re  con la scuola, e 
se vogliam o che cam bi per 
i l  m eglio, sta a no i im m ig ra ­
ti ch ia rire  qua li sono le esi­
genze p a rtico la ri de lle  no­
stre  com unità, organ izzarci 
per form ulare  le  nostre p ro ­
poste e pe r fa r sì che ven­
gano attuate a l p iù  presto.

C ord ia li sa luti,
Bruno Di Biase 

Sydney.
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Riunione pubblica per 
l’italiano nelle scuole

I "Cavalieri" della Repubblica

U n'a ltra  “ Settim ana"  è 
issata alla storia. Intendia- 
3 la "S ettim ana ita liana ", 
'e lla con cu i ogn i anno,
I far de l g iugno, la comu- 
’à ita liana d i M elbourne è 
iam ata a r ico rdare  e a far 
'ivere, appunto, là  sua ita - 
nità.
II fa tto  che questa nostra  
ìe tiim ana" si svolga in giu- 
io, po i, è davvero s ingola- 
. In fa tti i l  mese d i g iugno
s i può  d ire, i l  mese della  

ìpubb lica, i l  mese cioè in  
7 r ico rre  i l  g io rno  anniver- 
rio  de llo  s to rico  referen- 
im con i l  quale i l  popolo  
iliano p roc lam ò la Repub- 
'ca Ita liana. E quest’anno  
grazia 1976 è anche l'an - 

i trentesim o de lla  Repub- 
’ca.
Ma sarebbe davvero trop- 
i pretendere che g li orga- 
zzatori ita lia n i de lla  “ S e tti­
m a ita lia n a " rico rd ino  le  
ite s to riche  d e ll’lta lia . In­
ni, pun tua liss im i come  è 
a avvenuto l ’anno scorso  
ir i l  trentesim o de lla  L iba ­
zione, g li o rgan izzatori 
nno quest'anno assolufa- 
m te  ignora to  la rico rren- 

della  fondazione della Re­

pubb lica  Ita liana, d i quella  
Repubblica che ha p u r se­
m inato fra lo ro  stessi tanti 
cava lie ra ti. E sì che i l  2 g iu ­
gno, secondo la tradiz ione  
d i questa m anifestazione, 
cade p rop rio  nel bel mezzo  
della  "S e ttim ana ".

Se non andiam o erra ti 
l 'u n ico  verso per i l  quale si 
è parla to  de lla  R epubblica  
Ita liana è sta to  i l  pu r g iusto  
cenno d i do lore, ne lle  p a ro ­
le  de l s igno r Console, per 
la  tragedia che ha co lp ito  i l  
F riu li e che ha costre tto  ad 
una ce lebrazione "aus te ra ” .

Noi siam o de l parere che  
una o p iù  serate ded ica te  ve­
ram ente atta Repubblica Ita­
liana, avrebbero po tu to  dare  
alla  nostra com unità, e pe r­
chè no anche a lle  altre, un 
con tribu to  pe r lo meno d i 
conoscenza de lla  storia , il 
cu i valore sarebbe sta to  in ­
dubbiam ente m aggiore d i 
quello  d i un “ w ine tas ting ” .

I casi sono due : o g li o r­
gan izzatori ita lian i de lla  "S e t­
tim ana Ita lia n a " non cono­
scono la s toria  d ’Ita lia , op ­
pure se ne vergognano. Ma, 
sem pre cava lie ri sono.

MALACODA

L 'in troduz ione  del|a  lingua 
ita liana nelle scuole austra­
liane non è una rivend ica ­
zione nuova, anzi è stata 
avanzata g ià  da diverso tem ­
po in d iverse sedi, a pa rti­
re da lle  organizzazioni degli 
insegnanti e dei lavora tori 
im m igra ti.

Vanno sopra tu tto  r ico rda ­
te a questo p roposito  le r i­
vend icazioni avanzate dalla 
Conferenza Nazionale d e ll’E­
m igrazione del 1975, che ha 
assegnato a questa questio ­
ne un 'im portanza p rio rita ria :

“ O ccorre  assicurare la 
poss ib ilità  —  d ice  il docu ­
m ento de lla  III Com m issio­
ne —  di optare fra  un ’in te­
grazione deg li em igra ti —  
che non ne facc ia  dei c itta ­
din i di seconda classe —  
ed il r ito rno  in Patria (in ap­
p licaz ione  del resto anche 
del p rinc ip io  de lla  libe ra  c ir ­
co lazione sancito  dal T ra t­
ta to di Roma). Per conse­
guenza, rìdefinendo g li sco­
pi de lla  legge 153/71 e sa l­
vaguardando i risu lta ti g ià 
acqu is iti, occorre  una ferm a 
e costante po litica  che af­
ferm i, nei con fron ti dei paesi 
osp itanti e con im pegno 
cong iunto , la necessità  di 
una scuola che tenga conto 
di questa esigenza, inseren­
do nei program m i sco lastic i 
loca li l ’ insegnam ento della 
lingua ita liana  a tu tti i li­
ve lli consentiti . . .  La salva- 
guard ia  del patrim onio  del 
paese di o rig ine  è garanzia 
di corre tta , a ttiva e degna 
in tegrazione ’’.

Ora, se diverse riun ion i e 
conferenze dei lavora tori im ­
m igrati e deg li insegnanti 
hanno fa tto  p ropria  questa

rivendicazione, occorre  una 
m obilitaz ione di base tale, 
nelle d iverse scuole, da co­
stringere  le au torità  prepo­
ste a ll'is truz ione  e g li stes­
si governi ita liano  e austra­
liano a tener conto  de lla  vo­
lontà deg li im m igra ti.

In questo contesto si co l­
loca  la riun ione pubblica  
su ll’ in troduzione d e ll’ita liano  
ne lle  scuo le , che interessa 
partico la rm ente  il sobborgo

e le scuole dì Le ichhardt, 
organizzata dal com ita to  
cu ltu ra le  de lla  FILEF, in co l­
laborazione con l ’ I.C.E.C. 
(Inner C ity Education Cen- 
tre). La riun ione avrà luogo 
ne lla  Le ichhardt Public 
School (davanti a lla  Town 
Hall di Le ichhardt), sabato 
26 g iugno alle  ore 7 p.m.

A ltre  riun ion i avranno luo­
go in a ltri sobborghi dove la 
presenza ita liana  è notevole.

I liberali: 

no alle idee 

progressiste

Caro d irettore,

ho le tto  su l numero sco r­
so d i "N uovo Paese" che il 
governo libe ra le  vuole r if iu ­
tare l ’am nistia  a l S ig. Sale- 
mi. lo  spero e m i auguro  
che i l  Sig. Salem i possa r i­
manere in  A ustra lia  e con­
tinuare a ded ica rs i a lla F l- 
LEF, che è l ’un ica organiz­
zazione dem ocratica  de i la­
vora to ri ita lia n i im m igrati. 
Credo che se c i fosse un 
governo laboris ta  a l potere, 
non c i sarebbe nessuna d if­
fico ltà ; questo succede inve­
ce perchè  i l  governo libe ra ­
le -agrario  è con tra rio  alle  
idee progressiste.

S a lu ti cord ia li,
Lu ig i Borto li, 

Kew.

Alitalia:

scioperi 

corporativi

Più d i una volta, durante 
le u ltim e settim ane, i vo li 
A lita lia  d a ll’Austra lia  a Ro­
ma e viceversa hanno sub i­
to  rita rd i e annullam enti, 
provocando seri d isagi a m i­
g lia ia  di passeggeri.

Tali d isagi sono stati p ro ­
vocati d a ll’ inconsu lta  dec i­
s ione di un g ruppo di p ilo ti, 
inquadrati nel sindacato  au­
tonom o ANPAC e nel s inda­
cato fasc is ta  CISNAL, di a- 
stenersi dal lavoro senza a l­
cun preavviso.

In tu tte  le linee A lita lia  
nazionali ed europee, lo s fo r­
zo dei lavora tori isc ritti al 
s indacato  un ita rio  FULAT 
(Federazione Unitaria 
ratori de ll'A e ro  T r a s p o r ^ ^  
r iusc ito  a garantire  tu tti i 
servizi. La stessa cosa non 
è stata possib ile  in queste 
sedi lontane, dove non esi­
ste, ovviamente, la poss ib ili­
tà  d i rim piazzare un p ilo ta.

Questi sc ioperi e ffe ttuati 
da una sola persona, che 
b loccano  tu tto  il personale 
e m ig lia ia  di passeggeri in 
sedi lontane da lle  lo ro  de­
stinazion i, sono da conside­
rare come una manovra co r­
porativa tendente a creare 
d iffico ltà  con l ’ in tenzione di 
in flu ire  in senso antip rogres 
sista sulle e lez ion i ita liane; 
pertanto, sono da condan­
nare.

Il 30 aprile scorso si è laureato in  scienze, all'Università di Canberra, il Sig. Virgilio Costa, 
segretario della FILEF di Canberra. All’amico Costa, qui ritratto il giorno della cerimonia 
insieme ai genitori, vadano le più vive felicitazioni e i migliori auguri da parte della FILEF 

d’Australia e della redazione di “ Nuovo Paese”.
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PROBLEMI POLITICI E IDEALI DELLA RICOSTRUZIONE

La “questione friulana” 
due mesi dopo il terremoto
L'eredita' della Resistenza e il peso del dominio democristiano —  Quanto sono costate le servitù' mili­
tari e l'abbandono dell'agricoltura —  Il  futuro della Regione esige una nuova e reale unita' democra­

tica, uno sforzo concorde di tutte le forze politiche antifasciste

MAGNANO IN RIVIERA (Udine) —  Una tendopoli ridotta ad un acquitrino dopo un violento temporale.

Sono passati quasi due 
mesi dal terremoto in Friu­
li, due mesi in cui, qui in 
Australia, non si è quasi 
sentito parlare d’altro che di 
sottoscrizioni, collette e pa­
ternalismi. Ma in quali ter­
mini si pone ora, veramen­
te, la “ questione friulana” ? 
Risponde un articolo di Fa­
bio Inwinkl:

Per g iorn i, nei paesi fr iu ­
lani devastati dal terrem oto 
e nella stessa c ittà  di Udi­
ne, abbiam o visto le lancet­
te deg li o ro log i, sui cam pa­
n ili e sugli ed ific i pubb lic i, 
ferm e a segnare le 21, l ’ora 
del sisma. Un’im magine che 
dava un senso di sgomento, 
come se qualcosa si fosse 
ferm ato  per sempre. Dì qui 
un in terrogativo, grave e 
com plesso: cosa cam bierà
nel pro fondo de lla  v ita  e de l­
la s to ria  friu lana  dopo la tra ­
g ica  notte del 6 m aggio? e 
quale fu tu ro  attende questa 
terra?

Le grand i sc iagure (ferre­
r a i ,  a lluv ion i, ep idem ie) so- 
i^ H s e rv ite  a pro ie tta re  alla 
riba lta  —  ed è un ben tr i­
ste p riv ileg io  —  loca lità  a 
lungo trascurate. Accadde 
per Longarone e per G ibel- 
lina, si ripete oggi per il 
F riu li. A bb iam o così ass is ti­
to da tante parti a lla  “ sco­
perta ”  d i questa regione. Da 
diversi voc i a ffio ra  la ca tti­
va coscienza di ch i ha sem­
pre lascia to  n e ll’abbandono 
e ne ll’em arginazione le po­
po laz ion i d i cui ogg i tesse 
le lod i ed esalta le doti di 
co ragg io  e di d ign ità .

O ccorreva dunque un ca ­
tac lism a di s im ili p ropo rz io ­
ni, con m ille  m orti e d is tru ­
z ion i spaventose, perchè de­
term inati cen tri di potere o 
ce rti o rgani d ’ in form azione 
si accorgessero  de lla  “ que­
stione fr iu lan a ” , de lla  storia , 
de lla  c iv iltà , de lla  cu ltu ra  
p ecu lia ri d i questa gente.

In questi g io rn i troppo po-

« i è detto  e si è scritto  
uel che è stata ed ha 
s ign ifica to , in queste con tra ­
de, la Resistenza: del suo 

an tic ipa to  m anifestarsi co ­
me lo tta  arm ata rispetto  al 
resto de lla  peniso la; del suo 
pro fondo, au tentico  cara tte ­
re di massa; de lla  fe roc ia  e 
de lle  p roporz ion i de lla  re­
pressione nazifascista. Il

Australia: verso 
gli 8,000 dollari 
la sottoscrizione 
del Comitato 
Unitario

Prosegue attivamente, 
da paiie  del Comitato 
Unitario, la raccolta di 
fondi destinati, attraverso 
la Camera del Lavoro di 
Udine, alle vittime del 
terremoto in Friuli. Ecco 
un terzo elenco delle of­
ferte ricevute, dopo quel­
li già pubblicati nei due 
ultimi numeri di “Nuovo 
Paese” :

FILEF di Pooraka, Ade­
laide (somma raccolta da 
Rocco Zappia): $201; Se­
zione del Partito Comuni­
sta Spagnolo in Australia 
e Comisiones Obreras; 
$64; lavoratori edili (som­
ma raccolta dalla BWIU); 
$482; FILEF di Canberra: 
$120; lavoratori della Cllf- 
ton Brickyard, Brunswick: 
$55.50; Australian Rail- 
ways Union: $500; Victo- 
rian Printers Operatives 
Union: $20; Miscellane-
ous Workers Union: $100. 
Totale raccolto alla data 
del 1 7 /6 /7 6 : $7,714.73.

La sottoscrizione con­
tinua.

Friu li fu parte, nel ’43-’45, 
del “ L ito ra le  a d ria tico ” , p ro ­
v inc ia  d i fa tto  del Terzo 
Reichf. I tedeschi e i loro 
scherani —  tra i qua li si d i­
stinsero  per c rude ltà  e de­
term inazione i cosacch i, tra ­
sc ina ti s in quassù d a ll’ illu ­
sione di fondarvi una nuova 
patria  —  incend ia rono v il­
laggi, s term inando c iv ili iner­
mi. Num erosi com battenti 
fr iu lan i de lla  libe rtà  fin irono  
nel fo rno  crem atorio  della 
R isiera d i San Sabba. Il mo­
vim ento  an tifasc is ta  ha sc r it­
to  da queste parti pagine 
che non hanno ancora avu­
to  l ’a ttenzione ed il r ilievo 
che m eritano. In Carnia e 
nel F riu li o rien ta le  sorsero 
repubb liche  partig iane  che 
—  specie la prima, assai va­
sta —  seppero realizzare 
mom enti o rig ina li ed esem­
pla ri d i au togoverno. Espe­
rienze e prove, queste, che 
concorrono  a sp iegare g li 
a ttegg iam enti d i questi g io r­
ni, nei paesi s in is tra ti e ne l­
le tendopo li: "V og liam o fa ­
re da noi, r icos tru ire  con le 
nostre mani, rim anere sul 
posto ” . La Resistenza rap­
presentò dunque un d isp lu ­
v io  po litico  e morale, che 
ha iso la to  il fascism o per 
sempre.

Si innesta qui il d iscorso 
su lle  rag ioni de lla  restaura­
zione m oderata del dopo­
guerra, tradottas i nel lungo 
m onopolio  dem ocris tiano  e 
in una posizione m inorita ria  
di fo rze che pure —  come 
i com unisti —  erano state 
pro tagon iste  ne lla  lo tta  di li­
berazione. Non si d im entich i, 
a questo p roposito , che nel 
F riu li la s tru ttu ra  econom ico- 
socia le, fondata  su ll’a g rico l­
tu ra , ha segnato un ’evo luzio­
ne più lenta e ritarda ta  che 
a ltrove. U n 'o rgan ica  presen­
za industria le  è fenom eno re­
cente e lim ita to  ad alcune 
aree. Su questa com unità 
prevalentem ente contad ina 
hanno eserc ita to  la lo ro  e- 
gem onia il pa rtito  de lla  De, 
la C o ld ire tti e, naturalm ente,

l ’o rganizzazione ecc les ias ti­
ca. Nè le possenti lo tte  b rac­
c ian tili deg li anni c inquanta 
sono riusc ite  a llo ra  a spo­
stare in m odo decis ivo  rap­
porti di fo rza o ad in tacca­
re posizion i di potere.

E’ d i quegli anni la p red i­
cazione so lita ria  di un g io ­
vane insegnante di Casarsa, 
P ier Paolo Pasolin i. Una 
presenza destinata  ad esau­
rirs i presto e a rip iegare , 
a lm eno sul versante della 
in iz ia tiva  po litica .

Pasolini a ffron ta  in te rm i­
ni nuovi i tem i de lla  lingua 
friu lana  e d e ll’ iden tità  cu l­
tu ra le  de lla  sua terra. Mette 
in d iscussione e dem itizza 
i frusti c irco li de lla  cu ltu ra  
u ffic ia le , a com inciare  dalla 
“ F ilo lo g ica ” , strum enti della 
classe dom inante per appro­
p ria rs i de lla  cu ltu ra  espressa 
dai sottomessi e sv ilir la  a 
fo lk lo re . Così, a lla  m istica 
de ll'an im a popolare si oppo­
ne la necessità  di lo tta re  per 
una cu ltu ra  a lternativa.

A fronte  di queste e labora­
zion i stava però la dura rea l­
tà  del so ttosv iluppo  e de lla  
d isgregazione. L’em igrazione 
im ponente con tribu isce  a la­
cerare il tessuto socia le  e 
c iv ile  de lla  regione. In ce r­
te zone assume le p ropor­
z ioni del vero e p roprio  spo­
polam ento. “ L ’em igrazione 
non è so ltanto una caccia ta  
dal F riu li —  com e ha os­
servato M ario Lizzerò —  ma 
è princ ipa lm ente  una cacc ia ­
ta d a ll’ag rico ltu ra : per que­
sto settore p rodu ttivo  e per 
tu tta  l ’econom ia ha avuto e 
ha conseguenze m olto g ra ­
v i” . Per chi parte vi è il 
traum a del d is tacco , cui si 
aggiungono le um iliazioni pa­
tite  in a ltri paesi. A chi r i­
mane i poteri cos titu iti r i­
servano a ltri p riv ileg i. Su 
tu tto  il te rr ito rio  regionale 
si in fittisce  e si estende ne­
g li anni la rete soffocante 
de lle  servitù  m ilita ri, il più 
de lle  volte inu tili ed anacro­
n istiche. Il F riu li si tras fo r­
ma in un campo trince ra to

contro  il "n e m ico ”  che in ­
com be da est: caserme, ba­
si, po ligon i, apprestam enti 
b e llic i di ogni tipo . E una 
econom ia g ià  im poverita  ed 
a rre tra ta  subisce a ltri, pe­
santi co lp i.

La calam ità del 6 m aggio 
ha in fie rito  su una realtà  
che dava segni di ripresa, 
aveva espresso g ià  una pre ­
cisa volontà  di rinnovam en­
to. Il 15 g iugno è stato an­
che qui un fa tto  di svolta  e 
di avanzata popolare, con­
creta tosi in un netto spo­
stamento a sin istra. M od ifi­
cazioni rilevanti si sono re­
g is tra te  negli o rientam enti, 
nel costume, nella m enta li­
tà, vecchi s teccati e con­
trapposiz ion i hanno com in­
c ia to  a ven ir meno (ne è 
stato testim one anche il da­
to loca le  del referendum  sul 
d ivorz io). L’ industria lizzaz io ­
ne, ancorché lim ita ta  e ta r­
diva, ha avviato processi tu ­
m ultuosi di ro ttura  del qua­
dro trad iz iona le ; a ltre ttanto  
hanno co n tribu ito  a fa re  la 
sco larizzazione di massa e 
l ’ ingresso de lle  donne nella 
produzione.

Da questa som m aria d isa­
mina d iscenda la necessità 
di respingere ferm am ente i 
lacrim osi, ip o c riti rich iam i 
a lla  “ p icco la  p a tria ” , a lle  
antiche v irtù  dei fr iu lan i. 
C ’è d ie tro  a m olti di questi 
panegiric i un ’ im postazione 
separatista, reazionaria, di 
a rtific iosa  ed equivoca con­
trapposiz ione tra  i fr iu lan i e 
tu tti g li a ltri, que lli ugual­
mente v ittim e, questi a llo 
stesso m odo responsabili 
nei lo ro  con fron ti. E’ il so­
lito  tentativo  di so llevare un 
gran polverone, per fa r per­
dere d i v ista co lpe  ben de ­
fin ite .

Il F riu li, in realtà, ha b i­
sogno ed ha d ir itto  a ll’ap­
poggio concre to  e ad un 
a iu to  adeguato  d e ll’ in tero 
paese per poter avviare a 
gestire , in prim a persona, 
la sua ricostryz ione.

E' a questo punto che si 
r ip ropone l ’ in te rroga tivo  a- 
vanzato a ll’in izio . Cosa cam ­
bierà, adesso e in avvenire? 
La vio lenza del cataclism a 
ha in fe rto  un trauma, mate­
ria le  e ps ico log ico , di tale 
portata da rendere im pensa­
bile  un m eccanico rip ris tino  
de lla  s ituazione preesistente.
Il vero problem a dei pros­
sim i mesi ed anni è dunque 
que llo  di ind iv iduare  e rea­
lizzare sce lte  im pronta te  ad 
un g iusto  e q u ilib rio  tra  una 
linea di tu te la  d e ll’irrinunc ia - 
bile  iden tità  cu ltu ra le  fo r­
matasi nel tem po e l ’ in d i­
spensabile  opera di rinno­
vam ento e p ian ificazione, 
sul piano u rban istico , econo­
m ico, socia le. Per evitare 
snaturam enti del tipo  di que l­
li perpetrati nel com prenso­
rio del V a jont si dovrà " in ­
ventare”  uno sviluppo  co lle ­
gato a lla  s toria  e a lle  cose. 
Va a ltresì riconsidera to  il 
ruo lo  del Friu li ne llo  Stato, 
uno S tato di reg ioni e di au­
tonom ie. A questa regione 
e alle  a ltre  istanze di dem o­
crazia e partecipazione spet­
ta essere p ro tagoniste  della 
ricostruzione.

L ’area dei danni co invo l­
ge o ltre  la metà del te rr ito ­
rio friu lano . Lo stesso rap­
porto tra  c ittà  e campagna, 
tra Udine e la plaga deva­
stata esige una rifo rm u la ­
zione. Ma sarà la stessa 
geografia  po litica  a mutare, 
per e ffe tto  dei con tracco lp i 
de lla  catastrofe, deg li in d i­
rizzi de lla  ripresa, de lle  fo r­
ze che vi porranno mano, 
degli insediam enti ab ita tiv i, 
p rodu ttiv i, c iv ili destinati a 
sorgere. L ’a lte rnativa  al de­
perim ento, a lla  m orte dei 
vecchi borghi ca rich i di s to­
ria è perc iò  un’e ffe ttiva  rina­
sc ita  d ire tta  da llo  sforzo 
concorde  de lle  forze p o liti­
che dem ocra tiche, de lle  o r­
ganizzazioni un ita rie  dei la ­
vora tori, deg li enti loca li, a 
contatto  con le popolazioni.

FABIO INWINKL
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A vvia ta  a Londra la procedura per la consegna all'Italia del neo-fascista

Il giudice inglese conferma l'arresto 
di Saccucci. In luglio l'estradizione?
LONDRA,

S an d ro  Saccucci è com par­
so nella
Corte d i Bow S tre e t davan ti 
a l m ag istra to  che, dopo av er­
gli no tifica to  la rich ies ta  di 
estrad izione  su lla  base del 
m an d a to  di c a t tu ra  spiccato 
co n tro  d i lui in  I ta lia , lo ha 
rin v ia to  in  s ta to  di ferm o 
a lla  successiva ud ienza,

fi d ifensore  d ’uf­
ficio, avvocato A lan Lorenzo, 
h a  g ià  p rean n u n c ia to  l’in te n ­
zione di ch iedere  la lib e rtà  
provvisoria pe r Saccucci.

I l  tren tad u e n n e  d ep u ta to  
m issino, rice rca to  per con­
corso in om icidio ne lla  vile 
sp a ra to ria  di Sezze del 28 
m aggio, conclusasi con la 
m o rte  del giovane com unista  
Luigi D i Rosa, e ra  accom ­
pagnato  d a  un  in te rp re te  che 
gli traduceva  passo pe r pas­
so le brevi frasi legali d ie­
tro  le quali si nasconde la 
sanguinosa aggressione fasci­
sta , che  ta n to  o rro re  e rip ro ­
vazione h a  già sollevato nel­
la s tessa  In g h ilte rra . L a vi­
cenda  sì è a n d a ta  com plican­
do  in  queste se ttim an e , q u an ­
do tergiversazioni e incertez­
ze h an n o  oggettivam en te  a iu ­
ta to  la la tita n za  de ll’impu- 
ta to  e la su a  m isteriosa  fu ­
g a  a ll’estero.

Il so rp ren d en te  e finora  in- 
spìegabile esp a trio  a  L ondra 
to rn a  a  leg ittim are  tu t t i  i 
dubbi a  questo  proposito. 
L’a rre s to  di Saccucci, dom e­
n ica  m a ttin a  in  un  a p p a r ta ­
m en tin o  presso il B ritish  Mu- 
seum , è  serv ito  a  so tto lineare  
il c lim a di confusione e le 
m anovre che  si vorrebbero 
a r ta ta m e n te  c rea re  a tto rn o  al 
voto in  I ta lia , com e la  s ta m ­
p a  b rita n n ica  c o n tin u a  a  de­
n u n c ia re  o rm ai q u o tid ian a­
m en te  rilevando  le fo rti re ­
sp o n sab ilità  dei d irig en ti de­
m ocristiani. Il ta rd iv o  « su c ­
cesso » per il ritro v am en to  
del golp ista  è  co n trad d e tto  dal 
fa tto  ch e  questi h a  a v u to  tu t ­
to  il tem po e i mezzi per 
involarsi e può tu t to ra  te c n i­
cam en te  p ro tra rre  la sua  r i ­
consegna a lla  g iustiz ia  i ta lia ­
n a  con u n  proced im ento  di 
estrad izione  che in  In g h ilte r­
ra  è re la tiv am en te  len to  e 
concede a ll’in te ressa to  l’ecce­
zione p e r « m otiv i politici ».

G li avvocati d i p a r te  civile, 
L aurence  G iovene e C arlo  Co- 
lom botti, in  rap p re sen tan za  
delle a u to r ità  ita lian e , h an n o  
rife r ito  che  la  p reparazione 
del « dossier », re la tiv o  al ca ­
so d i estrad izione, rich ied erà  
un  lasso di tem po  n o n  breve, 
e il m ag is tra to  h a  provviso­
riam en te  s ta b ilito  l’udienza 
re la tiv a  a l 12 luglio prossim o. 
Secondo la  consuetud ine  lega­
le inglese, si t r a t te r à  d i is ti­
tu ire  un  vero e p roprio  p ro­
cesso d av an ti a lla  H igh Court, 
ossia a lla  C orte d ’Assise, che 
dovrà  vag liare  il caso so­
p ra ttu t to  per quan to  r ig u ard a  
la  possibile m otivazione po­
litica , o an ch e  il sem plice 
« coinvolgim ento in  fa tt i  di 
n a tu ra  po litica  » com e im pe­
d im en ti a lla  concessione del­
l’o rd ine  di estradizione.

Q uesta  è la  linea a  cui

cerch erà  ovviam ente  d i a tte ­
nersi la  difesa, sollevando a t ­
ten u an ti che, ne l caso di Sac­
cucci, non  h a n n o  luogo di 
sussistere. Lo stesso  im p u ta ­
to  h a  s tam an i voluto accre­
d ita re  u n a  d im inuzione di re­
sp o n sab ilità  in quello che l’au ­
torizzazione a  procedere del­
la  C am era dei d e p u ta ti i ta ­
lian i, il m an d a to  di c a ttu ra  
sp icca to  d a lla  p rocura  d i La­
t in a  e l’is tru tto r ia  av v ia ta  dal 
giudice A rc id ia c o n o  hanno  
c lassificato  come un ind iscu­
tib ile  a tto  di c rim in alità .

A lla sb a rra , in  g iacca ver­
de  e p a n ta lo n i azzurro ch ia ­
ro, con u n  a sp e tto  dim esso e 
p reoccupato  che co n trastav a  
con le sue spavalde d ich ia­
razioni, Saccucci h a  cercato  
d i tra sm e tte re  ai rap p re sen ­
ta n t i  de lla  s ta m p a  che sede­
van o  alle  sue  spalle  il soli­
to  fa rn e tic a n te  m essaggio sul 
« falso » che  il P a rlam en to  
avrebbe com m esso nei suoi 
co n fro n ti quan d o  io h a  accu­
sa to  d i om icidio vo lon tario  e 
su lla  su a  p re su n ta  innocenza 
d i « p e rsegu ita to  politico ». 
Q uale possib ilità  d i riu sc ita  
abbia , d a v an ti a l trib u n a le  
inglese, q u esta  in d eg n a  e pe­
nosa m anovra  g iu stificato ria  
n o n  è d a to  d i prevedere, sa l­
vo a  rico rd a re  che proprio 
le ga ran z ie  che  la  legge di 
questo  paese  accorda a  p ro ­
tezione dei casi genuini di 
persecuzione politica, po treb ­
be o ffrire  a l go lp is ta  e  p ic­
c h ia to re  fa sc is ta  u n a  in sp e­
r a ta  possib ilità  d i r i ta rd a re  
alm eno  il corso della  g iusti­
z ia  e  d i in tra lc ia re  u lte rio r­
m en te  l’azione con tro  di lui.

Saccucci è s ta to  trovato , 
come è  noto , n e ll’in te rn o  7, 
a l  terzo  p ian o  d i un  blocco 
di a p p a rta m e n ti  ch iam ato  
« B ritish  M useum  C ham bers » 
d i B ury  P lace, quando  gli 
ag en ti inglesi sono in te rv e ­
n u ti su  segnalazione delle au ­
to r ità  di polizia i ta lia n a  a t ­
trav e rso  l’In terpo l. Le circo­
stan ze  d e ll’a rre s to  sono tu t ­
to ra  nascoste  d a l velo di r i­
serbo  in  cui si tr in c e ra  come 
di consueto la  polizia ingle­
se. A ltre tta n to  m isterioso r i­
m ane  il m odo in  cu i il la ­
t i ta n te  h a  p o tu to  v a rca re  la 
fro n tie ra  i ta lia n a  e rag g iu n ­
gere l’In g h ilte rra , d a  dove 
proveniva, quan d o  è e ffe tti­
vam ente  a rriv a to , come ha  
po tu to  p rocurarsi con ta n ta  
d is in v o ltu ra  e discrezione (fi­
no  al m om ento  dell’a rresto ) 
u n  dom icilio nel pieno cen tro  
d i L ondra, ch i lo h a  even­
tu a lm en te  a iu ta to  e f in a n ­
ziato.

T roppi, al m om ento, sono 
gli in te rro g ativ i che  fan n o  r i­
conoscere agli stessi com m en­
ta to r i  ing lesi u n a  v as ta  zona 
di dubbio  n e ll’im provviso 
com parire  in  mezzo a  loro 
d i uno  d i quei loschi esem pi 
di violenza che in v an o  h anno  
cerca to  in  queste  se ttim an e  
di d istog liere  l’a tten z io n e  dal 
d ib a ttito  sereno  e civile che 
im pegna  l’opin ione pubblica 
i ta lia n a  e gli osservatori este­
r i  su i gravi tem i politici e 
econom ici del no stro  Paese.

Gruppo di famiglia in un inferno ( d i s e g n o  d i  G a l )

Umberto Agnelli 

conferma

i finanziamenti 

della Fiat a Sogno
U m berto  Agnelli h a  con­

fe rm ato  nel corso di
u n a  conferenza  s tam p a  te ­
n u ta  a  Rom a, che la FIA T  
h a  fin an z ia to  il gruppo  ever­
sivo di Sogno e di Cavallo.

I  finanziam en ti — h a  pre­
c isa to  il c an d id a to  della DC 
— sono s ta ti  e ffe ttu a ti « a t­
traverso un  ufficio ch iara­
m en te  iden tifica to , che ave­
va una sua au tonom ia  di 
m o vim en to  ». I  fondi sono 
s ta t i  d a ti  « fino all’appro­
vazione della legge sul fi­
nan zia m en to  pubblico dei 
p artiti, a Sogno e a persone 
di a ltri p a rtiti, sem pre nel­
l ’ob iettivo  di m an tenere  un  
quadro di dem ocra tic ità  nel­
l’am bito  del paese ».

Sul PCI al governo

Van der Stoeh 
gli italiani 

debbono 
decidere da soli

L’AJA,
« Il popolo ita lian o  decide­

rà  per il suo governo e 
dobbiam o occuparci noi| 
quali possano essere le 
seguenze di u n a  even tuale  
partecipazione dei com unisti 
al governo in  Ita lia . P re n d ia ­
m o a tto  che il P C I è favo­
revole a lla  C om unità  eu ro ­
pea e in ten d e  che l’I ta lia  
con tinu i a  fa rn e  p a r te  ». Lo 
h a  d e tto  il m in istro  degli 
esteri olandese, M ax V an 
D er Stoel, rispondendo
a lla  dom anda postagli da  un 
g iornalista .

Dietro la crociata elettorale anti-pci

Amenkam a Roma 
puntellano la DC *

S ac c uc c i

GLI AMERICANI hanno deci­
so di d irigere in p rim a per­
sona la cam pagna e le tto ra le  
dem ocristiana, garantendo la 
linea anticom unista. Occasio­
ne e  m otivazione ufficiale: il 
terrem oto del Friuli e la di­
stribuzione degli aiuti del go­
verno sta tun itense . Missione 
reale: im p ian tare  in Italia  
delle basi di propaganda e 
finanziam ento an ticom unista. 
La le ttera  inviata da Paul 
Rao ai d irigenti della  lega 
degli « Am ericani pe r u n ’I ta ­
lia dem ocratica », e i legam i 
di R ao con Philip A. G uari­
no, l’uomo che guida negli 
Usa la propaganda elettorale 
per il presidente Ford sono 
un segno della ufficialità di 
questa missione.

E la conferm a che l’opera­
zione Friuli è solo una co­
pertu ra  viene fornita da  una 
lettera di Daniel P a rk e r, l’uo­
mo lasciato da  Rockefeller in 
zona d isastra ta  per sovrin ten­
dere alla  distribuzione dei 
dollari, allo stesso  Ford. 
«Con il terrem oto  in Ita lia  — 
scrive P a rk e r — abbiam o la 
possib ilità  • di co m b in a re  le 
nostre risorse con quelle di 
un alleato a  beneficio non so­
lo dei nostri due paesi, m a 
anche della- Nato ».

Chi sono questi am erican i, 
e che cosa rappresen tano  le 
organizzazioni che dirigono?

Philip A. Guarino e Paul Rao 
jr. sono entram bi italo-am e- 
ricani. e quindi i più adatti 
ad operare nel nostro te r r i­
torio. Guarino è capo’ del par- 
rito repubblicano U sa nel di­
s tre tto  di W ashington; Rao 
rappresenta, a  Roma, l ’o rga­
nizzazione « A m ericans for a  
dem ocratic Italy », di cui è 
presidente. E n tram bi sono le­
gati al finanziere Michele Sin- 
d o n a , n a tiv o  di P a t t i  m a 
am ericano di elezione, dopo 
la fuga negli Stati Uniti in­
seguito da una serie  di m an­
dati di ca ttu ra  per b ancaro t­
ta  fraudolenta. Sindona, per 
molti anni, è sta to  un canale  
prezioso p-.r i finanziam enti 
« neri » — di provenienza
am ericana — alla  dem ocra­
zia cristiana. Alla vigilia del 
voto per il referendum  fornì 
alla DC un « prestito  » di due 
m iliardi. Oggi, in questa nuo­
va vigilia elettorale, ha inon­
dato gli elettori del suo pae­
se, Patti, di lettere : « V o ta ­
te a  destra  o al centro : se 
in Italia  viene il comuniSmo 
gli am ericani tagliano i fon­
di ».

Gli « Am ericani per u n 'I ta ­
lia dem ocratica » sono di v a ­
ria estrazione, repubblicani- ’o 
dem ocratici, m a tu tti legati 
da una « missione »• an ticom u­
nista. Rao ha detto, in una 
conferenza stam pa : « Noi s ia ­
mo venuti qui pe r un debi­
to di riconoscenza verso l ’I ta ­

lia, per tutto quello che essa  
ha dato al mondo, m a anche 
per im pedire che la fine del­
la dem ocrazia nel vostro pae­
se m inacci la libertà  di tu t­
ti ». Sarebbe molto im portan­
te, proprio per il m an ten i­
mento della dem ocrazia in 
Italia, conoscere i nomi del­
le persone che Guarino e Rao 
hanno incontrato nei loro due 
viaggi. Il rapporto interno, ol­
tre  agli incontri con sin d aca­
listi. Industriali e d irettori dei 
giornali, parla  infatti di in­
contri con * capi dello s ta ­
to », in questo caso esponen 
ti governativi dem ocristiani, 
aggiungendo che è « assoluta 
m ente indispensabile non fa 
re  nomi ».

.11 terzo personaggio. D a­
niel P a rk e r, e l ’organizzazio­
ne che dirige. l ’Agenzia per
10 sviluppo internazionale del 
governo am ericano, sono a l­
tre ttan to  in teressan ti. Dopo lo 
intervento  d e ll’Agenzia in 
G uatem ala, sem pre dopo un 
terrem oto, P a rk e r si è  g uada­
gnato  l’appellativo di « mi 
sle r d isastro  ». Fu lui, nel 
’75. a  coordinare gli atuti 
am ericani ai sin istrati del 
G uatem ala e dell’Uruguay, e 
fu ancora lui. il m ese su c ­
cessivo. a organ izzare  .1 o 
sgom bero di m ilitari e  civili 
am ericani da  Saigon.

La « facc ia ta  » di questo 
personaggio non fa tu ttav ia  
d im enticare  che proprio a lui
11 reg ista  Costa G ravas si 
isp irò  quando creò  il p ro ta­
gonista del film « L’A m eri­

cano ». U ’AID. In ternational 
developem ent agency, non in 
terv iene però solo in casi di 
calam ità  nazionale nei. te r r i­
tori sotto l'om brello Usa. N a­
ta  n e l 1961, in quindici anni 
di a ttiv ità  in tutto  il mondo, 
l ’Aid ha d istribu ito  qualcosa 
come 62 m iliardi di d o lla ri• 
p a rte  per d isastri di tipo n a ­
tu rale. pa rte  per d isastri di 
tipo politico. Un « d isastro  po­
litico » è sta to  per esempio 
individuato d a ll’agenzia d i­
re tta  da Daniel P a rk e r nella 
ascesa  di Salvator Allende, 
nel 1464.

In queU’occasione. l'Aid r i ­
fornì le casse  della dem ocra­
zia cris tiana  cilena di E d u ar­
do Fre i con 12 milioni di dol­
lari. I ffinanziam enti a r r iv a ­
rono in Cile a ttrav e rso  un 
complesso giro di banche, e 
furono distribuiti dalla F irs t 
N ational City Banck. l ’istitu­
to a ttrav e rso  il quale p a ssa ­
no la m aggior pa rte  del­
le operazioni finanziarie  d i­
re tte  dalla  Cia. In quella oc­
casione. il denaro. ' o ltre  alla 
dem ocrazia c ris tian a, andò a 
forze politiche e sindacali 
considerate  am iche degli Usa, 
e contribuì alla formazione di 
attiv ità  definite anti-insurre- 
zionali-

In p ra tica  è. a più vasto 
raggio, lo stesso program m a 
che sta  a ttuando  la « lega 
degli am ericani per un’Italia  
d em o cratica» . Incontri con 
esponenti dem ocristiani, sin­
dacalisti e industriali di de ­
stra . e  finanziam enti per una 
« a ttiv ità  anticom unista ».
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La politica
dei comunisti italiani
nei giudizi
americani ed europei
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H e ra lb  m ^Tribune
PuMishcd wrth The Naw York Timm and Thi MUvhingten Po»!

Z y g m u n t  N a g o r s k i ,  em ine nte  politologo 
a m e r i c a n o  (d a  uno scr itto s u l l ' »  I n ­
terna tion al  H e r a l d  T r i b u n e  » )

L 'Ita lia  rappresen ta  una sfida spe­
ciale. E ' H che le forze di sin istra , com ­
presi i com unisti, possono essere  alla 
vigilia di una partecipazione al pote­
re. E ’ li che i nostri alleati politici 
tradizionali sem brano aver fallito la 
prova di governare  e di rispondere al 
nuovo modello delle esigenze sociali. 
Le nuove leve del potere stanno o per 
f a r  a llon tanare  il paese da noi o per 
avvicinarlo  di più a ll’alleanza a tlan ­
tica.

Il P a rtito  com unista potrebbe ancora 
rivelars i null’a ltro  che una copia del 
suo prototipo sovietico; eppure ci so­
no le probabilità che possa essere  un

«artito  i cui connotati nazionali sono 
àcora in form azione. Respingendolo, 
ischiamo di d are  agli italiani un m i­
nor num ero di opzioni; osservandolo da 

vicino e stabilendo un dialogo, a p r ia ­
m o delle possibilità di opzioni per loro 
e per noi.

E ’ tem po di gu ard are  alle esigenze 
politiche e  sociali dell’Europa, che por­
tano ad un mondo diverso.

d a i l y > / a m e i u c a n

» D a i ly  A m e r i c a n  »,  quotidiano statuni­
tense

La Dem ocrazia c ris tiana, che ha go­
vernato dalla fine della seconda guer­
ra m ondiale, è un partito  stanco e 
inefficiente, che sem plicem ente non 
può più guidare il paese. La m iglior 
cosa che gli Stati Uniti possono fa re  

di accettare  la realtà  che i eomu- 
^ B t i  stanno guadagnando influenza 

perché i loro avversari hanno fa tto  fa l­
limento.

R a lf  D a h r e n d o r f ,  liberale  tedesco occi 
dentale,  ex m e m b r o  della C o m m i s s i o ­
ne esecutiva della C E E  (d a  un a rt i ­

colo per il sett m a n a le  « Die Zeit » )

Ho l'im pressione che in Italia m an­
chi una direzione effe ttiva  che si preoc­
cupi di far giungere ai destina tari p re­
visti anche i mezzi a disposizione Inol­
tre  certi gruppi sociali si dom andano 
se il governo non li abbia dim enticati.

Quello che c’è da fa re  voi lo sa ­
pete m eglio di tu tti e se pensate che 
la risposta giusta è un com prom esso 
storico, noi non vi volterem o le spal­
le; m a dovete fa re  qualcosa.

DERSPIEGEL
«  D e r  Spiegel  »,  settim a na le  di A m ­

b u rg o

T ra i partiti com unisti, quello ita lia ­
no è il solo in continua ascesa Esso 
è il solo che ha conquistato  una fidu­
cia c rescen te  con un lungo processo 
di rinnovam ento La sua rinuncia alle 
concezioni leniniste sulla « d itta tu ra  
del p ro letaria to  » come d itta tu ra  di 
partito , il suo riconoscersi nel sistem a 
p luripartitico , nel d iritto  alle libertà 
com presa quella dell’opposizione a un 
governo com unista, in breve la  sua  s tra ­
tegia delle riform e di s tru ttu ra  in un 
quadro dem ocratico, datano da anni e 
sono oggetto di aperta  discussione al-

l’interno del partito ...
Il suo atteggiam ento positivo nei con­

fronti della Comunità dell'E uropa occi­
dentale data  dagli inizi degli anni ses­
san ta  . . .  e si è sviluppato conseguen­
tem ente con la partecipazione al P a rla ­
m ento europeo e con la richiesta  di 
una dem ocratizzazione u lteriore della 
Comunità . . .  Già i comunisti italiani 
hanno chiarito  che essi non chiedereb­
bero l’uscita  unila terale  dell'Italia  dal­
l’alleanza (a tlan tica ), solo sosterreb ­
bero uno scioglim ento contem poraneo 
dei due blocchi m ilitari.

, ^ p T H I  INTCRNATIOIUI. NrwaMSOAIIKC

Newsweek
« N e w sw eek  »,  settim a na le  a m e r ic a n o

I sostenitori non com unisti del com 
prom esso storico dicono di vedere al­
meno due vantaggi nella sua realizza­
zione. Ciò che è più im portante nel 
contesto italiano, credono che un go­
verno in cui i comunisti abbiano un 
peso consistente sarebbe meno corro t­
to e più efficace  dell'a ttuale  governo 
italiano, e i successi del Partito  com u­
nista nell’am m inistrazione di alcune 
città come Bologna danno una certa  
credibilità a questo argomento.

dmbE*s u i i E i m

« Dage ns N y h e te r  », quotidiano di Stoc ­
c o lm a

P er Berlinguer il fa tto  è chiaro  co­
m e la luce del sole e sem pre più lar­
ghe m asse di cittadini sem brano esse­
re  pronte a dargli ragione: senza il 
PCI nessuno può governare l’Italia  di 
oggi . . .

. . . Moro sapeva che Berlinguer ave­
va ragione quando quest’ultimo dichia­
rò che nella storia  politica l’epoca del 
dopoguerra è finita e che una nuova 
sta  alle porte.

Il p rogram m a c governativo » p re­
sentato  dal leader com unista è sta to  
m olto più in teressan te  di quello di Mo­
ro: è un progetto economico a lunga 
scadenza, in cui la p rio rità  è d a ta  ai 
settore sociale: le scuole, gli ospedali, 
le comunicazioni e una lotta più inten­
sa  contro !a disoccupazione.

i  Le  N o uv el  O b s e r v a t e u r  » ,  settim a na le
francese

Il PCI è un partito  che funziona . . . 
è la sola cosa che funziona in questa 
società bloccata Ma soprattu tto  c ’è 
l'esem pio delle regioni e dei comuni 
che il PCI am m inistra  . . La na tura  
del PCI significa, alm eno nel periodo 
a ttuale , una pra tica  politica basa ta  sul­
la to lleranza e sulla e lasticità .

Innanzitutto  non vi è italiano più 
italiano del com unista Si potrebbe q u a ­
si d ire  che siano i soli italiani che 
non si vergognano di p a r la re  di p a tria , 
di nazione, dell’in teresse  nazionale. 
Nessuno festeggia m eglio del PCI gli 
ann iversari della Resistenza, nessuno 
rispe tta  più di esso le forze a rm ate , 
nessuno difende come esso l’e red ità  n a ­
zionale (cultura, storia, civ iltà).

Si può persino d ire che in Italia  non 
ci siano intellettuali che non si sen ta ­
no in un modo o ne ll'a ltro  im pegnati 
con il PCI. Molti liberali si sono uniti 
al PCI nella battag lia  elettorale. Molti 
progressisti si sono im pegnati accan ­
to ad esso.

Questo si spiega, da una pa rte  con 
il profondo disgusto che ha suscitato  
la DC, d a ll 'a ltra  con i m utam enti che 
sono intervenuti a ll’interno del PCI.

Esso ha sem pre teorizzato la piena 
cittadinanza non soltanto della libertà, 
dèlia ricerca , m a anche della plurali­
tà della ricerca , della filosofia, della 
scienza e della psicologia. La sua tol­
leranza. il suo em pirism o hanno ge­
neralm ente suscitato  il dialogo e la 
partecipazione. La tolleranza la ritro ­
viam o nell’a tteggiam ento  nei confronti 
dei cattolici. La to lleranza la ritro v ia ­
mo, oggi più di ieri, nel funzionamento 
interno del partito.

FINANCIALTIMES
to«i» « u ia  4 4

«  T h e  F in a n c i a l  T i m e s  » ,  quotidiano di
L o n d r a

I m ali di Napoli sono i m ali della 
sporcizia, della s fren a ta  speculazione 
edilizia che ha sfigurato  la c ittà , il di­
sordine della finanza com unale, la cor­
ruzione . . .  La nuova giunta PCI-PSI 
ha fa tto  della pulizia la sua principale 
priorità  . . . Napoli è divenuta una c it­
tà pulita . . .  Un altro  atto  della nuova 
giunta è sta to  l’invio di bulldozer per 
abbattere  tre  stabili ancora in costru­
zione senza licenza edilizia . . .

La gente povera è quindi p a rtico lar­
m ente beneficata . . .

Ma la m aggior pulizia è anche un 
simbolo del chiaro contenuto m orale 
della determ inazione com unista ad agi­
re come punto di riferim ento  per tutti 
quei napoletani che sono sensibili alla 
reputazione della c ittà  . . .  I dirigenti 
locali del PCI sono i prim i ad am m et­
te re  che questo compito va o ltre  le 
forze del partito. Ma sono una forza 
politica che può avere  il potere di 
stim olare  i napoletani nella repressio ­
ne della com ponente fa ta lis tica  e scet­
tica della loro com plessa coscienza col­
lettiva e nell'im pegnare  quella dell’in­
ventiva e dell’entusiasm o che così spes­
so ha sostenuto Napoli nelle avversità.

SljeiN'cHrjlork eimes
TRAVEL AN D  RESORTS

« Ne w  Y o r k  T i m e s  » ,  quotidiano a m e ­
r ic a no

Oggi come oggi i com unisti stanno 
andando molto bene in Italia . La loro 
forza e  la loro influenza . . .  sono di 
g ran  lunga superiori a quanto general­
m ente si pensi a ll'e stero . E la loro 
voce viene asco lta ta  anche da quegli 
uomini politici che afferm ano  di non 
asco ltarla . I comunisti dirigono tu tte  le 
più grandi c ittà  a  nord di R om a, com ­
prese Torino, Milano, Bologna. Geno­
va, F irenze e Venezia. Sono al gover 
no da soli o con i socialisti in 5 delle 
20 regioni ita liane e in 42 delle 94 
p ro v in c e . . . Anche i dem ocristiani 
am m ettono privatam en te  che senza la 
cooperazione del P a rtito  com unista sa 
rebbe impossibile o p erare  . . .  I comu 
nisti hanno conquistato voti portando 
l'esem pio delle loro efficienti am m ini 
strazioni locali, sottolineando la neces 
sità di « una m igliore gestione » delle 
risorse italiane, insiem e ad a ltri temi.

Il quotidiano com unista, « l'U nità ». 
il terzo per diffusione, ha grande in 
fluenza. I libri recensiti da « l'U nità » 
diventano quelli di cui la gente parla. 
Le questioni che solleva sono quelle più 
largam ente  discusse. Le decisioni che 
approva sono spesso quelle che molti 
applaudono.

Una campagna 
elettorale nera 
con l’aiuto delle 

Brigate rosse« »
Nei. p rim i giorni del m ese  

scorso — si era allora nel 
pieno degli a tte n ta ti  terrori­
stici alla F ia t — u n  quoti­
d iano m ilanese si chiedeva  
quanti incendi m ancassero an ­
cora a lle  elezioni. Purtroppo  
non ci sono sta ti so ltan to  gli 
incendi, che  pure sono con ti­
nuati, e l’u ltim o  è s ta to  quello 
di R om a, contro  il c inem a  
« B arberin i », rivendica to  da  
una fresch issim a  organizza­
zione eversiva che si è da ta  
il nom e di « N uovi P arti­
giani ». C’è sta ta , il 28 m ag­
gio, la scorribanda fascista  a 
Sezze R om a n o  con l ’assassi­
nio del giovane  
Luigi D i R osa e la succes­
siva fu g a  scandalosa del m is­
sino Saccucci. C ’è s ta ta  la 
sparatoria d i p iazza  V ene­
zia, non im ped ita  dalle fo r­
ze di polizia che pure  era­
no presen ti e avrebbero po­
tu to  evitare, se lo avessero  
voluto, quei gravissim i inci­
den ti. C ’è sta to , so p ra ttu tto , 
il feroce triplice d e litto  di 
Genova, rivendicato  dalle 
« brigate rosse » con un  vo­
la n tin o  a Sam pierdarena  e 
con u n  proclam a le tto  dai 
« briga tisti » nell'aula  della  
corte d ’assise di Torino.

Quasi obbedendo a u n  unico  
segnale, tu tto  il m ondo  dell’ 
eversione si è sca tena to  per 
turbare questa cam pagna e- 
lettorale. I  m o rti sono già 
sei.

Il m in is tro  dell’in te rn o  ha  
parlato  di cen tra li s tran ie­
re, m a  il suo discorso è s ta ­
to  am biguo e re ticen te . Di 
cen tra li straniere , in  r iferi­
m en to  ad a ltr i a tte n ta ti  com ­
preso il ' trip lice  d e litto  di 
G enova, ha  parla to  anche  
un esponen te  del Sid. M an­
ca però, a quanto  si può ca­
pire, una  visione globale. Del­
l’assassinio di Coca sì cono­
sce la m a trice  perché sono  
s ta te  le stesse  « B R  » che  
l’h a n n o  ind ica ta . Sulla  ver­
gognosa fuga del golpista  Sac­
cucci, l’on. Cossiga ha forn i­
to  so lta n to  spiegazioni im ba­
razzate, au torizzando  il so­
sp e tto  che  se questa  fuga  si 
è verifica ta  è perché n o n  si 
è volu to  im pedirla . Da Ca­
tanzaro, in fin e , m a r te d ì scor­
so è g iu n ta  la no tiz ia  della  
requisitoria  sul supp lem en to  
d i in ch iesta  sulla strage di 
piazza F on tana  e sì è così 
sapu to  che per il p a rlam en­
tare  m issino  P ino R a u ti, fo n ­
datore del gruppo eversivo  
« ordine nuovo  », ven iva  ch ie­
sta  l’assoluzione. Quasi a sot­
to lineare che con questa  re­
quisitoria l’in ten zio n e  non  è 
quella d i arrivare a stab i­
lire la ver ità  sulle bom be del 
1969, il PM  di C atanzaro ha  
proposto anche il prosciogli­
m en to  d i tu t t i  i la ti ta n ti  che  
presero p arte  alla fam osa  
riunione d i Padova del 18

aprile 1969, cancellando, in  
ta l modo, con u n  solo tra t­
to  di penna, uno degli epi­
sodi sa lien ti di quella torbi­
da storia.

Su l fro n te  della m ag istra ­
tura  non tu tto  però, in que­
sto  u ltim o  periodo, è anda­
to in  una  direzione, d icia­
m o così, negativa . Il 6 m ag­
gio scorso, su m a n d a to  di 
ca ttu ra  del giudice is tru tto ­
re torinese Luciano V iolan­
te, sono s ta ti arresta ti Ed­
gardo Sogno e Luigi C aval­
lo, f in a n z ia ti generosam ente  
da vari esponen ti del capi­
tale, fra  ì quali spiccano i 
nom i dei fra te lli Agnelli.

i u  ogni a tte n ta to  terroristi- 
co ci sono s ta te  om issioni, 
indicazioni devian ti, inqu ina­
m e n ti, ta n to  da leg ittim are  
il sospetto  che gli organi di 
sicurezza a b b ia n o . operato  
non già per accertare la ve ­
rità  m a  per occultarla. E ’ 
da se tte  ann i che il nostro  
paese è in sangu ina to  da a t­
te n ta ti  terroristici, m essi a 
segno da organizzazioni ever­
sive che  si defin iscono  di 
diverso segno crom atico  m a  
che risu ltano  u n ite  nel por­
tare  a co m pim en to  gli stes­
si ob iettiv i, volti a colpire le 
is titu zio n i dem ocratiche, na ­
te  dalla  R esistenza .

Q uesta  lunga ca ten a  di a t­
te n ta ti  non avrebbe po tu to  
snodarsi in Ita lia  se ai pro­
fession isti del terrore non  
fossero s ta te  assicurate co­
perture, com plicità , om ertà, 
autorevolissim e protezioni.

Ora sappiam o che a ltiss im i 
u ffic ia li dello S ta to  M aggio­
re e del S ID  sono s ta ti  ac­
cusati di connivenza. Sono  
s ta ti in d ica ti a n che  gli in ­
trecci fra  questi a lti u ffic ia ­
li e cen tri di potere p o liti­
co, fa vo riti dal regim e tren ­
ten n a le  della DC. Se  si vuo­
le, dunque, arrivare a dire 
la verità  sulle innum erevo li 
fo rm a zio n i terroristiche che  
con tinuano  a scorrazzare nel 
nostro paese, sono i nod i che  
legano s tre tta m en te  i terrori­
s ti di ogni segno a questi 
cen tri di potere che  devono  
essere sciolti. Q ueste consi­
derazioni, a noi sem bra, non  
servono so lta n to  per il pas­
sato  m a  anche per i recen­
ti a tte n ta ti ,  com preso il tr i­
plice d e litto  di G enova, spa­
va ld a m en te  rivendicato  da l­
le « B.R . ». Nel quadro del­
la stra teg ia  della  tensione, 
vo lu ta  e incoraggiata per im ­
pedire m u ta m e n ti reali nel 
nostro  paese, la storia  u lti­
m a  delle  « B.R. », g iu n te  ora  
sig n ifica tiva m en te  a procla­
m are una  « nuova fase  », che  
è poi quella dell’assassinio, 
non  fa  eccezione.
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Cosa ci aspettiamo 
come emigrati 
da un nuovo 

governo in Italia
•  In 30 anni i governi diretti dalla DC hanno causato un’emigrazione di massa 

all’estero che ha avuto per conseguenza l’impoverimento di vaste aree, innan­
zitutto del Mezzogiorno; oggi si trovano nei Paesi d'Europa e di Oltremare 
più di 5 milioni di emigrati e cittadini italiani.

•  A ll’estero i governi non hanno neppure tutelato gli emigrati con accordi fon­
dati sulla reale parità; nessuna misura efficace è stata adottata per le cen­
tinaia di migliaia di emigrati colpiti dalla crisi, che sono rientrati o si trovano 
in altri paesi disoccupati o inviati a lavori peggio retribuiti.

Governi e classi dominanti hanno parlato e parlano di “ libertà”, ma hanno 
privato milioni di italiani delle loro fondamentali libertà costituzionali.

•  Le decisioni rinnovatrici della Conferenza nazionale deH’emigrazione sono 
state archiviate dal governo, e anzi la politica economica governativa si è 
mossa in àenso opposto provocando nuova disoccupazione e squilibri.

Impegno legislativo del Parlamento: pensio­
ne sociale, riforma previdenziale e del col- 

k  locamento, istituzione del Consiglio nazio-
naie dell'emigrazione, riforma dei comitati 
consolari, norme per i rimborsi agli elettori, 
qualificazione e radicale moralizzazione di 
tu tta la spesa governativa con la liquidazio- 

Y  ne degli enti inutili nell'emigrazione, tutela
delle "rimesse", riconoscimento di tu tti i di­
ritti di parità' per i lavoratori all'estero.

Sono già' molto grandi le forze democratiche che nel 
Paese, nelle Regioni, nei Comuni, nella vita civile, si 
raccolgono in un'opera di rinnovamento.
A queste forze, che sono state attive in tu tti questi 
anni, e si sono estese grazie alle lotte unitarie e al 
consenso avuto attorno alle loro proposte di risanamen­
to economico, politico e morale, si deve se il Paese non 
e' stato travolto e portato alla rovina. Queste forze sono 
oggi un punto preciso di riferimento per una ripresa 
fondata sull'unita' e sui principi della Costituzione re­
pubblicana nata dalla Resistenza.
€ occorre quindi per tu tti un impegno maggiore. Spe­
cialmente in Europa, i sindacati democratici, le forze 
di sinistra, hanno interesse al successo, in Ita lia , di una 
politica nuova che stabilizzi in senso democratico tutta  
la situazione.
A queste forze ci rivolgiamo per l'appoqgio che esse pos­
sono dare per attuare una politica che accolga le esi­
genze dei lavoratori emigrati.

Nuovi accordi e convenzioni di sicurezza 
sociale fondati sulla "parità' di fatto e di 
diritto"; approvazione dello Statuto dei di­
ritti degli emigranti; nuove norme per ga­
rantire i diritti civili e politici in Ita lia, ri­
forma della politica scolastica all'estero 
con la partecipazione dei sindacati e delle 
associazioni degli emigrati, anzitutto per 
impedire l'emarginazione di chi abbia rice­
vuto una istruzione insufficiente.

NEL PARLAMENTO ITA L IA N O , NEL PAESE E FRA I 
LAVORATORI IT A L IA N I ALL'ESTERO, UNA POLITICA  
NUOVA DELL'EMIGRAZIONE.

UN GOVERNO NUOVO PER IL RISPETTO DELLE DE­
C IS IO N I DELLA CONFERENZA DELL'EMIGRAZIONE.
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Manifestazione
unitaria

italo-spagnola
Una s ign ifica tiva  m anife­

stazione di so lidarie tà  in te r­
nazionale si è svolta  lunedì, 
14 giugno, a lla  A lb ion Hall, 
in B runsw ick. C irca 400 la­
vora tori im m igrati ita lian i e 
spagnoli si sono r iun iti per 
assistere alla pro iezione di 
un docum entario  c inem ato­
g ra fic o  sui festeggiam enti 
popolari a Roma in occas io ­
ne d e ll’ottantesim o com ­
pleanno de lla  notissim a r i­
vo luz ionaria  spagnola Dolo­
res Ibarruri.

Al te rm ine de lla  pro iezione 
si è svo lto  un anim ato d iba t­
tito  su lle  prospettive di rin ­
novamento de lle  varie  socie ­
tà europee apertesi sopra t­
tu tto  grazie a ll’unità, sempre 
più marcata, fra  i lavoratori 
de lle  varie tendenze p o lit i­
che o relig iose.

I lavora tori ita lian i e spa­
gnoli im m igra ti in A ustra lia  
hanno so tto linea to  l ’ im por­
tanza d e ll’unità sopratu tto  
nella realtà  de lla  eterogenea 
socie tà  australiana.

Petizione per 
Manuel Azcarate
E’ in c irco laz ione  una pe­

tiz ione, rivo lta  ai rappresen­
tan ti del governo spagnolo 
in Austra lia , che chiede lo 
im m ediato r ilasc io  d i Manuel 
Azcarate, l ’am nistia  generale 
per tu tti i p rig ion ie ri p o lit i­
ci, e la legalizzazione di tu t­
ti i s indaca ti e pa rtiti po li­
t ic i spagnoli.

Manuel Azcarate è stato 
arrestato e im prig iona to  in 
Spagna, poche settim ane fa, 
insiem e a Santiago A lvarez 
e Sanchez M onterò, tu tti 
membri del C om itato Esecu­
tivo  del Partito Com unista 
Spagnolo, sotto l ’accusa di 
“ associazione ille g a le ", ed 
ora tu tt i e tre  risch iano una 
condanna a 18 anni d i ca r­
cere.

Invitiam o tu tti i nostri le t­
to ri a firm are  la petizione, 
che è d ispon ib ile  presso i 
loca li de lla  FILEF, 18 M unro 
Street, C oburg.

che obb liga  ad u tilizzare  il 
r ito rno  fra un m in im o di 45 
g iorn i e un massimo di 180. 
La ta riffa  in tera rido tta  del 
30% , che obb liga  a tornare 
entro  18 g iorn i, costa di più 
de lla  ta riffa  escursionista.

La presenza a lle  elezioni 
ita liane di e le ttori residenti 
in A ustra lia  avrebbe potuto 
essere m aggiore se lo scon­
to del 30% , già di per sè 
r id ico lo , fosse stato e ffe t­
tuato a lm eno suila ta riffa  
escursionista.

I dem ocra tic i ita lian i in 
A ustra lia  ravvisano in que­
sta beffa un a ltro  a tto  de lla  
Dem ocrazia C ristiana per li­
m itare l ’eserciz io  del d ir itto  
di voto da parte dei lavora­
tori em igrati.

Comitato Etnico 
deila Regione 

nord-ovest
L ’E thnic S tanding Com m it- 

tee del North-W est Regional 
C ouncil è lie to  di annuncia ­
re che I’ “ E thnic House”  in 
Laurei S treet n. 6 è a d ispo ­
siz ione di tu tti i g rupp i e tn i­
ci de lla  regione per a ttiv i­
tà g io rna lie re  e serali.

I p roge tti a ttua li d e ll’E th- 
n ic S tanding Com m itte  sono:

—  Una cam pagna per 
convincere il Coburg C ity 
C ouncil a tradurre  le is tru ­
z ion i d i voto ne lle  diverse 
lingue parla te nella zona;

—  Cercare d i fa r venire 
in A ustra lia  insegnanti p ro ­
ven ienti dai paesi di p iù fo r ­
te  im m igrazione, per inse­
gnare ai f ig li deg li im m igra ti 
la lo ro  lingua e cu ltu ra ;

—  Un torneo d i scacch i 
per la regione nordovest da 
tenersi al NOW Centre il 4, 
11 e 18 lug lio .

Per u lte rio ri in form azion i 
rivo lgers i a Susanita Dudley, 
NOW Centre, te l. 383 1255.

Mostra 
di pittura 
italo-
australiana

Beffa D.C. 
agli emigrati

La concessione del gover­
no ita liano  agli e le ttori o ltre ­
oceano (com e noi in A ustra­
lia) di ridurre  del 30% la 
ta riffa  aerea per chi si re­
ca in Ita lia  a votare, suona 
com e una beffa e un ’offesa 
a tu tti g li em igrati.

In fatti la riduz ione del 
30% viene operata su lla  ta­
riffa  intera, che nessuno usa 
perchè, per un v iagg io  così 
lungo, viene norm alm ente 
usata la  ta riffa  escursion ista

vate in Austra lia  e a ll’estero. 
Robert D ickìns è invece 
tico la rm ente  conosciu to  
me acquare llis ta .

I due ita lian i sono G io­
vanni Massaccesi e Tom Die­
ie. Il p rim o è un p itto re  af­
ferm ato  in Ita lia  e in Euro­
pa, e conosciu tiss im o anche 
in Austra lia . I suoi tem i pre­
fe rit i sono il lavoro e le sue 
com ponenti soc ia li ed uma­
ne. In questa mostra sono 
esposti due suoi quadri gen­
tilm ente  presta ti dal Consul­
tore Franco Lugarin i.

Tom Dieie, autod idatta , si 
esprim e sopra ttu tto  con co ­
lo ri v ivaci, seguendo spesso 
im pulsi v igoros i che le sue 
opere rispecch iano  acuta­
mente.

La mostra rim arrà  aperta 
per due settim ane, da lle  ore 
5.00 p.m. a mezzanotte, tu t­
ti i g io rn i tranne lunedi.

S Y D N E Y
M arrickville: ^  
formato 
il Circolo 
"Carlo Levi"

E’ stato fo rm ato  a M ar­
r ickv ille  il C irco lo  C arlo  Le­
vi, aderente alla  F ile f; il C ir­
co lo  occupa la “ baracca”  
n. 39 del M arrickv ille  Com ­
m unity Centre. Il Centro è 
s ituato  al 142, Addison Rd., 
M arrickv ille , nei loca li un 
tem po occupati d a ll’eserc i­
to.

I loca li del C irco lo  saran­
no aperti ogni martedì e g io ­
vedì da lle  6 a lle  8.

ISCRIVETEVI 
ALLA FILEF 

PER VINCERE  
LE LOTTE 

DELLA
EMIGRAZIONE

Promossa dal G ruppo A r­
tis tico  Ita liano, venerdì 18 
g iugno è stata inaugurata, 
nei loca li deM’organìzzazione 
(re tro  de lla  tra tto ria  E de l­
weiss, 32 Best Street, North 
F itzroy) una m ostra d i p ittu ­
ra ded icata  a quattro  p itto ­
ri, due ita lian i e due austra­
liani.

I due rappresentanti au­
s tra lian i, Barry e Robert 
D ickins, espongono num ero­
si d isegn i ra ffigu ran ti f ig u ­
re, sogni e realism o soc ia ­
le. Barry D ickins, che inse­
gna arte, ha g ià  tenuto d i­
verse esposiz ion i ad A de la i­
de, Sydney e M elbourne, e 
ino ltre  parecch i suoi lavori 
fanno parte d i co llez ion i pri-

La tessera della FILEF 
per gli anni 1976 e 1977
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Nonostante i preannunciati divieti governativi

Camacho convoca un’assemblea 
delle «Commissioni operaie»

M ADRID,
I n  u n a  conferenza stam p a  

te n u ta  a  M adrid, il
lead er delle «C om m issioni 
operaie  », M arcellino  C am a­
cho, h a  a n n u n c ia to  d i av er 
ch iesto  a l governo l’au to riz ­
zazione a  ten e re  u n a  assem ­
blea  de lla  organizzazione e n ­
t ro  la  fine  del mese. C am acho 
h a  p recisa to  che  c irca  2000 
de leg a ti sono s ta t i  designati 
a  p a rtec ip a re  a  questa  as­
sem blea  che  dovrebbe tenersi 
a  M adrid  d a l 27 a l 29 giugno. 
I l  lead er sindacale  h a  agg iun­
to  che  l’assem blea si te r rà  
com unque, an ch e  se le au to ­
r i tà  la  dovessero vietare. Al­
l ’assem blea sono s ta ti  in v ita ­
t i  num erosi ra p p re se n tan ti 
tìeH’organizzaziane in tem az io ­
n a le  del lavoro e di s in d aca ti 
europei. G ià  u n a  se ttim an a  
^ ^ 1  governo spagnolo  fece 
^ H r e  che  l’assem blea sa rà  
vW tata d a to  che le « Com m is­
sioni operaie  » vengono con­
sid e ra te  « uno stru m en to  del 
p a r ti to  com unista  » ch e  la  r i­
fo rm a  ap p en a  v a ra ta  dalle  
C ortes c irca  la liberalizzazio­
n e  dei p a r ti t i  politici, co n ti­
n u a  a  d iscrim inare .

La nuova legge, benché d i­
sc rim in a to ria  verso i com uni­
sti, re s ta  com unque v an ifica­

ta. d a ll’azione degli u ltra s  fa ­
scisti che h an n o  im posto ieri 
Si governo il r i tiro  del suo 
p rogetto  d i r ifo rm a  del codice 
penale. La nuova  legge p e r­
m etterebbe  in  linea d i p r in ­
cipio la  ricostituzione di de­
te rm in a ti  p a r titi, m a  l’a r ti ­
colo 172 del codice penale, 
sem pre in  vigore, v ie ta  e- 
sp ressam en te  tu t t i  i p a rtiti. 
Q uesta  con tradd iz ione  ap p are  
t u t t ’a ltro  che  form ale, se si 
e sam in a  il con testo  in cui av­
viene. In  e ffe tti, il m in istro  
degli in te rn i, F ra g a  Ir ib am e , 
non  solo m an tien e  in  prigio­
n e  i d irig en ti de lla  opposi­
zione dem ocratica , com unisti 
o m onarch ic i liberali, m a  h a  
ap p en a  proibito  u n a  m an ife ­
stazione a favore dell’am n i­
s tia  generale, a lla  quale do­
veva p a rtec ip a re  p ad re  Ju a n  
Jose  R odriguez U garte, se­
g re ta rio  g en era le  del movi­
m ento  catto lico  « J u s ti t ia  e t 
P a x  ». M arcelino  C am acho 
e il segretario  generale  del 
p a rtito  socialista, figuravano  
t r a  gli o rganizzatori.

Persino  il quo tid iano  indi- 
p en d en te  di M adrid, « E1 
P a is » che si dice vicino a gli 
am bien ti cosiddetti liberali in 
seno a l governo, accusando 
oggi il p a rlam en to  dom inato

dalle d e s tre  u ltra s  d i bloccare 
le riform e, so llecita  re Ju a n  
C arlos a  p o rta re  la  dem ocra­
zia in  Spagna.

N um erosi p a r ti t i  dell’opposi 
zione d em ocratica  h a n n o  f r a t ­
ta n to  p ro tes ta to  co n tro  l’e­
sclusione dei com unisti ope­
ra ta  d a lla  legge, affe rm ando  
che n o n  ci può essere d iscri­
m inazione in  u n a  a u ten tica  
dem ocrazia. D al can to  suo un 
portavoce del p a rtito  com uni­
s ta  h a  d ich ia ra to  di sperare  
che  gli a llea ti politici del PC 
o n oreranno  gli im pegni assu n ­
ti e ci pen se ran n o  due volte 
prim a di a cce tta re  l’o ffe rta  
del governo di p rendere  pa rte  
alle elezioni ».

Il sen. Kennedy 
per l'ammissione 

del Vietnam 
Unito all'ONU

W ASH INGTON ,
In  un  ra p p o rto  della so tto ­

com m issione p a rla m e n ta re  
pe r i p rofughi, p resied u ta  dal 
sen a to re  E dw ard  K ennedy, si 
a ffe rm a  che  • gli S ta ti  U niti 
dovrebbero  appogg iare  l 'a m ­
m issione del V ietnam  u n ito  
a lle  N azioni U n ite  e dovreb­
bero  in tra p re n d e re  u lte rio ri 
p a ssi verso  u n a  riconciliazio­
n e  con l’Indocina.

La so ttocom m issione sugge­
risce  a  F o rd  di n o m in a re  u n  
in v ia to  speciale che  prom uo­
và  la  norm alizzazione delle re ­
lazion i con il V ietnam . « Dob­
biam o fa re  qualcosa  per m uo­
verci d a  u n a  posizione di o sti­
l i tà  e negligenza verso  u n a  
po litica  di riconciliaz ione e 
norm alizzazione », h a  de tto  
K en n ed y  in  u n a  d ich ia raz io ­
n e  ufficiale , p re sen ta n d o  il 
rap p o rto .

^  |  NEW COUNTRYNuovoPaese
e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE E' GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI ALLE 
SEGUENTI UNIONI:

}N E L  VICTORIA —

Clothing Trades Union, 54 v ic to ri* st., cariton sth. — 3476622 
Australian Railways Union, 636 Bourke St., Melbourne —  60 1661 

Àmalgamated Postai Workers Union,
55-57 Johnston St., Port Melbourne —  64 3723

Federated Liquor Trades, m  victorie st., cariton sth. — 3473015 

Miscellaneous Workers Union,

Food Preservers Union,
130 Errol St., Nth. Melbourne —  329 7066 

42 Errol St., Nth. Melbourne —  329 6944

Australian Federated Union of Butchers,
54 Victoria St., Carlton Sth. —  347 3266

Àmalgamated M etal Workers Union,
174 Victoria Pde., Melbourne —  862 1333

Vehicle Builders Employees' Federation of Aust. (Vie.),
61 Drummond St., Carlton —  347 2466

F,urnishing Trade Society, 61 Drummond st., carlton —  3476653 

Building Workers Industriai Union,
34 Victoria St., Carlton Sth. —  347 7555

NEL NEW SOUTH WALES —

Building Workers Industriai Union,
535 George St., Sydney —  26 6471

Àmalgamated M etal Workers Union,
406 Elizabeth St., Sydney —  212 3322

NEL SOUTH AUSTRALIA —

Àmalgamated M etal Workers Union,
264 Halifax St.. Adelaide —  223 4633

NEL OUEENSLAND —

Building Workers Industriai Union,
Trades Hall, Edward St., Brisbane

I lavoratori Italiani lecritti a queste Unioni hanno diritto a ricavare gratuitamente
II “Nuovo Paeee“. Ove non lo riceveeaero sono pregati di lame richleeta al loro 
shop-steward, o all’ufficio statale della loro Unione.

LURIE'S OPINION "IL CILE DA IL BENVENUTO ALL ASSEMBLEA DELLOAS

CHIEDIAMO SCUSA PER LA SCOMODITA... TUTTE LE CELLE PIÙ'GRANDI SONO OCCUPATE

Presentato ai ministri degli Esteri am ericani

UN DOCUMENTO DELL'OSA 
SULLE TORTURE IN CILE

Anche Kissinger a Santiago per la conferenza deH'organizzazion

SANTIAGO DEL CILE. no ran za  — h an n o  o tte n u to  g iorni d u ra n te  Ha qualeSA NTIAGO DEL CILE,
G li a rre s ti  a rb itra ri, le p e r­

secuzioni e  la  to r tu ra  con­
tin u a n o  a ca ra tte riz za re  la 
v ita  del Cile n o n o sta n te  le 
pressioni e se rc ita te  d a lla  co­
m u n ità  in te rn az io n ale  su l re ­
gim e d i P inochet. E ’ q u an to  
si legge in  u n  docum ento  r i ­
se rv a to  d i 109 pagine so tto ­
posto  a i m in is tr i degli E ste ­
r i  che  p a rtec ip an o  a lla  con­
ferenza  deH’organizzazione 
degli s ta ti  am erican i (OSA).

Il  rap p o rto , che  costitu isce 
una  esp lic ita  d en u n cia  nei 
confron ti de lla  g iu n ta  m ili­
ta re , è il f ru t to  di u n a  in ­
ch ie s ta  svo lta  d a lla  C om m is­
sione dei d ir it t i  d e ll’uom o 
de ll’OSA che h a  in iz ia to  i 
suoi lavori a  S an tiag o  ve­
n e rd ì scorso. S tra lc i del do­
cu m en to  (in  precedenza d i­
str ib u ito  a lle  delegazioni p re ­
sen ti a  S an tiag o ) sono s ta te  
fa tte  perven ire  a d  u n  g ior­
n a lis ta  da  fon ti della  confe­
renza , poche ore p rim a  l’a r ­
rivo  in Cile del seg re ta rio  di 
S ta to  am erican o  K issinger e 
p roprio  neo m om ento  in  cui 
il governo P in o ch et decide­
va (per d a rsi u n a  « riv ern i­
c ia ta  » fre tto lo sa  e som m a­
ria ) di re s titu ire  la  lib e rtà  
a d  a lt r i  se ssan ta  d e te n u ti po­
litici.

Nel rap p o rto  la com m issio­
ne a ffe rm a  d i essere r im a sta  
sfavorevolm ente co lp ita  dalle  
risposte  d a te  d a lla  g iu n ta  a l ­
le varie  rich ies te  d i in fo rm a ­
zione.

«.Alcune delle n o s tre  r i ­
ch ieste  — in  re a l tà  u n a  m i­

n o ran za  — h an n o  o tte n u to  
risposte  incom plete. L a m ag ­
gioranza, e  le p iù  im p o rta n ­
ti, n o n  h a n n o  invece ricevu­
to  risp o sta  d i so rta  », a ffe r­
m an o  gli e sten so ri del do­
cum ento.

« I n  conclusione — a ffe r­
m a  la  com m issione — dob­
biam o rib ad ire  che il d ir itto  
a lla  lib e rtà  fisica de lla  p e r­
sona, co n sacra to  d a lla  d i­
ch iaraz ione  a m erican a  sud 
d ir i t t i  e  su i doveri de ll’uomo, 
c o n tin u a  a  ven ire  freq u en ­
tem en te  ig n o ra to  dal gover­
no cileno... L a p rassi degli a r­
re s ti a rb itra ri, de lla  persecu­
zione e de lla  to r tu ra  co n ti­
n u a  tu tto ra ... ».

K issinger è g iun to  oggi in  
Cile p e r u n a  v is ita  di t re

Milos Formali 
girerà un film 

su Picasso
P A R IG I,

Il reg is ta  cecoslovacco M i­
los Form an , au to re  di Qual­
cuno volò sul nido del cuculo, 
h a  in tenz ione  di g ira re  un  
film  su lla  v ita  di P icasso  ed 
h a  chiesto  ad  A nthony Q uinn 
d i in te rp re ta re  il ruolo p rin ­
cipale.

Il film , di cui si ignora  an ­
cora  la d a ta  d i inizio delle 
riprese, racco n te rà  la v ita  del 
g rande  p itto re  spagnolo d a l­
la n asc ita  a lla  m orte, per un 
periodo d i o ltre  n o v an ta  anni.

Pe r gli abusi commessi dal suo predecessore

Il capo dell’FBI chiede 
scusa agli americani

NEW YORK,
Il d ire tto re  dell’FB I, Claren- 

ce Kelley, h a  chiesto scusa  agli 
am ericani p e r  gli abusi com ­
m essi dal « B ureau  » so tto  la 
direzione del suo  predecesso­
re, E d g ard  Hoover. « Siamo 
m olto  spiacenti d ’esserci resi 
responsabili di episodi o ra  
tan to  critica ti », h a  detto  Kel­
ley alludendo p e r la p rim a  vol­
ta  in pubblico alle illecite 
operazioni segrete  lanciate da 
H oover p e r  sorvegliare, perse­
gu itare  e  scred ita re  m igliaia di 
am ericani dalle idee politiche 
co n tra rie  alle sue. M olte di 
queste a ttiv ità  erano  « ch iara­
m ente illegali e indifendibi­
li », ha  aggiunto il d ire tto re  
dell’FB I, assicurando quindi 
che la  polizia federale « fa rà  
di tu tto  perchè ciò non  to rn i 
a rip eters i ».

I l  d ire tto re  dell’FB I h a  fa t­
to  le sue scuse nel contesto  di 
u n  discorso al « W estm inster 
College », l ’ateneo di Fulton, 
M aryland, in  cui W inston Chur­
chill, nel 1946, disse che una  
« co rtina  di fe rro »  e ra  disce­
sa  a ttrav erso  l ’E uropa, dando 
così il v ia a lla  g u erra  fredda.

F ino ra  Kelley aveva evitato 
di condannare  le illegalità del- 
l’FB I p e r non  colpire il m o­
ra le  dei suoi uom ini. La m ag­
gior p a rte  dei quadri dirigen­
ti dell’FB I sono sta ti sem pre 
co n trari a  qualsiasi fo rm a di 
scuse, m a  alla luce delle rive­
lazioni della  com m issione se­
nato riale  sullo spionaggio (le 
p iù  recen ti riguardavano la 
« vendetta  » di H oover contro  
M artin  L u ther K ing Kelley 
ha  infine deciso che erano  ne­
cessarie,

g iorni d u ra n te  la  quale  p a r­
tec ip e rà  a ll’assem blea del­
l’OSA. Ai suo a rriv o  a  S a n ­
tiag o  il capo de lla  d ip lom a­
zia am erican a  h a  rila sc ia to  
u n a  breve d ich iaraz ione:
« S iam o ansiosi d i d iscu tere  
i problem i com uni, com presi 
quelli r ig u a rd a n ti  1 ra p p o rti 
com m erciali, Io sviluppo e la  
r ifo rm a  deli’OSA. S iam o a l­
tresì ansiosi di avere  f ru ttu o ­
si colloqui con i n o stri colle­
ghi cileni e con i responsa­
bili cileni ».

Grecia: 
monte 
Athos 
vietato 
alle donne
La zona m onastica rim a­
ne inaccessib ile dopo un 
dibattito in parlam ento.

ATENE — Il parlam ento  gre­
co ha ribadito il divieto secola­
re im posto alle donne di v isita­
re  la repubblica m onastica sita 
sul m onte Athos, nel nord della 
G recia dove da un millennio vi­
vono i m onaci ortodossi.

La votazione è s ta ta  fa tta  al 
term ine  di un an im ato  dibattito 
introdotto dal partito  papan- 
d re is ta  che, in nom e dei diritti 
e doveri comuni t r a  uomini e 
donne, aveva chiesto al p a rla ­
m ento di annullare  il divieto 
della costituzione della repub­
blica che proibisce a «qualsiasi 
essere  di sesso fem m inile» l'in ­
gresso ai 14 m onasteri e alla 
repubblica del monte- Athos.

I deputati nei corso della vo­
tazione hanno finito per dichia­
ra re  « in co s titu z io n a le»  un ' 
eventuale  sospensione del . di­
vieto. «M anteniam o forti le no­
stre  tradizioni. Le donne non 
m oriranno certam en te  se non 
vedranno m ai, il m onte Athos e 
i suoi monaci. E ' forse possibi­
le pe r noi uomini essere  am ­
m essi nei saloni di bellezza 
fem m inili?  M anteniam o per­
tanto  le differenze»: questi so­
no i com m enti dei deputati g re­
ci a lla  proposta resp in ta  a la r­
ga m aggioranza.
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Clamorose rivelazioni dell’autorevole giornale americano

ecitaf

« U n  cerio num ero di d irigenti dem ocristiani ebbe contatti con l'am basciata am ericana a Roma e 
con il Dipartim ento di S ta to »  ■ Kissinger « n o n  voleva im m ischiarsi, ma lo ha fatto u g u a lm e n te »
NEW YORK, giugno

Il N ew  Y o rk  T im es  scrive 
da W ashington, citando 

f o n t i  de ll’am m inistrazione 
am ericana, che fu parzialm en­
te  p rovocata d a  sollecitazioni 
d i d irigenti della  Dem ocrazia 
c ris tian a  la cam pagna s ta tu ­
n itense  d i avvertim enti e m o­
n iti suila partecipazione del 
PCI al governo italiano, che 
h a  com portato  anche la  m i­
naccia di revisione dei trad i­
zionali rap p o rti t ra  W ashing­
to n  e Rom a in caso di ingres­
so dei com unisti ne ll’a rea  go­
vernativa. Le stesse  fonti, p ro ­
segue il g iornale, hanno fa tto  
sapere  che il silenzio ufficia­
le m antenu to  negli u ltim i due 
m esi dal D ipartim ento  d i S ta ­
to  su ila  situazione politica in 
I ta lia  è p u re  dovuto in  p a rte  
a  suggerim enti degli stessi 
leader della DC, secondo i 
quali la s tra teg ia  del governo 
USA suscitava contraccolpi 
negativi in Ita lia  e in E uropa.

I l  N ew  Y o rk  T im es  c ita  il 
pensiero  di co llabora to ri del 
segretario  di S ta to , secondo i 
quali H enry K issinger non in ­
tendeva fa re  della questione 
italiana oggetto di pubblici 
com m enti, « m a a forzargli la 
m ano sono sta te  alcune e rro ­
nee in terpretazion i della posi­
zione del governo am ericano, 
alcune rivelazioni non au toriz­
zate e il suo stesso  desiderio  
d ’in d u rre  gli alleati europei a 
fronteggiare il p rob lem a della 
partecipazione com unista nei 
loro governi ».

Il silenzio degli u ltim i due 
m esi — hanno ribad ito  diver­
si alti funzionari in te rpella ti 
dal quotid iano — non signifi­
ca  in alcun m odo che il Di­
p a rtim en to  di S ta to  non sia 
più convinto che l ’ingresso 
dei com unisti al governo (in 
I ta lia  » non abb ia  « devastanti 
effetti su l fu tu ro  dell’Allean­
za A tlantica ».

Il giornale riassum e poi la 
storia degli « in terventi » am e­
ricani su ll’Ita lia . Non ci fu ­
rono com m enti ufficiali dopo 
le elezioni am m inistra tive  del 
giugno scorso che videro una 
sostanziale avanzata dei co­
m unisti, m a diversi a rtico ­
li apparvero  successivam ente 
sulla s tam pa italiana e am e­
ricana in cui si ventilava l ’ipo­
tesi che l ’am m inistrazione 
Ford  stesse rivedendo le sue 
posizioni e si p reparasse  a 
tra tta re  coi com unisti.

Alla fine de ll’e sta te  — p ro ­
segue il N ew  Y o rk  T im es —  
un  certo  num ero  di d irigenti 
dem ocristian i ebbe con tatti 
non ufficiali con l ’am bascia ta  
am ericana a  R om a e col Di­
p a rtim en to  di S ta to  cercando 
d i sapere qual e ra  la posizio­
ne del governo am ericano e 
perché tale  posizione non ve­
niva ch ia rita  pubblicam ente.

T ra  la fine de ll’esta te  e  m e­
tà  m arzo, rico rd a  il giornale, 
il governo am ericano si fece 
vìvo spontaneam ente  con un 
solo pubblico com m ento  sulle 
conseguenze di una  v itto ria  
del P a rtito  com unista  nelle 
prossim e elezioni: fu  l ’in te r­
v ista  de ll’am bascia to re  John  
Volpe a Epoca. L ’unico a ltro  
in terven to  non sollecitato  fu 
quello del generale A lexander 
Haig. com andante  delle forze 
NATO, che però  non era  s ta ­
to autorizzato  dal D ipartim en­
to  di Stato . Haig dichiarava 
in quell’occasione che la p a r­
tecipazione com unista  al go­
verno italiano sarebbe sta ta  
« inaccettabile  ».

Ai p rim i di gennàio il N ew  
Y o rk  T im es  rivelava — e la 
cosa veniva successivam ente 
conferm ata  — che la CIA ave­
va fo rn ito  individualm ente a 
d irigenti politici ita lian i a n ti­
com unisti alm eno sei m ilioni 
d i do llari so tto  fo rm a di pa­
gam enti segreti. Nei m esi suc­
cessivi, prosegue il giornale, 
K issinger parlava riservata-

A N N U N C IO  AGLI A B ITA N TI 
DI SUNSHINE

Corsi d ’ inglese gra tu iti sono stati o rganizzati nei 
pressi del Centro Com unitario  de lla  Salvation 
Army, 42 Devonshire Rd., Sunshine, ogni martedì 
da lle  ore 1.00 p.m. alle  3.00 p.m.

Il Centro ha a d isposiz ione del personale 
che si occupa dei bambini m entre le madri stu­
diano.

Gli interessati possono m ettersi in contatto  
con la S ignora V io le tta  Prestia, presso g li u ffic i 
del D ipartim ento  di Educazione ed Assistenza di 
Sunshine, te le fonando al 311 7066.

BOMBONIERE BARBIERI
(Borsari & Co.)

201 LYGON ST., CARLTON — 347 4077 
ed ora anche al 

235 LYGON ST., CARLTON — 347 3218

REGALIAMO ogni mese un MAGNIFICO 
TAVOLO DI MARMO-ONICE con gambe 

di stile barocco, del valore di $300.

m ente con diversi dirigenti 
europei sui pericoli d i un  suc­
cesso com unista  in  Italia . A

m età m arzo il capo della d i­
plom azia am ericana tenne su 
questo  tem a  l ’unico discorso 
pubblico  non isp ira to  da  a ltri.

Senza d ire  se o com e egli 
tra tte reb b e  con un  governo 
italiano che includesse i co­
m unisti, egli afferm ò che i go­
verni dom inati dai com unisti 
avrebbero  indebolito  la soli­
d a rie tà  politica, econom ica e 
m ilita re  de ll’Occidente.

Nel villaggio natale del poeta fu cilato  dai franchisti

Centomila persone 
rendono omaggio 
a Garcia Lorca

Chiesto il ristabilimento in Spagna delle 
« libertà democratiche senza restrizioni »

GRAN ADA, giugno
Un om aggio alla m em oria 

del poe ta  Federico  G arcia  Lor­
ca, fucilato  d a i franch isti d u ­
ran te  la  g u e rra  civile spagno­
la, è  s ta to  celebrato  a  
Fuente  V aqueros, dove G ar­
cia  Lorca nacque 78 ann i fa.

Alla m anifestazione, svolta­
si nella  piazza d i Fuente Va­
queros, hanno assis tito  c irca 
100 m ila  p e rsone  tra  cui a r ­
tis ti, in te lle ttuali, sc ritto ri, fa­
m iliari d i G arcia Lorca e p e r­
sone giunte da  d ifferenti c ittà  
della Spagna.

Dopo u n  m inu to  di silenzio 
osservato  in  m em oria  del poe­
ta , le a ttr ic i N u ria  E sp e rt Lo­
la  Gaos e  A urora B autista  
hanno letto  poem i d i G arcia 
Lorca e  adesioni di nu m ero ­
sissim e p ersonalità  della  v ita  
politica, in te lle ttua le  e a rtis ti­
ca  della  Spagna nonché un  
com unicato  redatto  d a  gruppi 
politici nel quale  si d ich iara  
che « non sa rà  possibile sta ­
b ilire  la  b ase  d i u n ’au ten tica

Federico Garcia  Lorca

cu ltu ra  popolare  se non  sa­
ranno  ristab ilite  le lib e rtà  de­
m ocratiche senza restriz ion i e 
il popolo spagnolo possa  deci­
dere  del p rop rio  fu tu ro  ed  e- 
sp rim ere  personalm ente  la 
p ro p ria  responsab ilità  ».
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A N D  T I N T

V. R. M.
CLEANING  SERVICE

TEL.: 364852

I.N.C.A.
Patronato I.N .C.A. C.G.I.L.

ANCHE IN  AUSTRALIA  
AL SERVIZIO  
DEGLI EM IGRATI 
IT A L IA N I

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale 
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti i lavoratori emigrati e loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento delle 
prestazioni previdenziali come:

#  pensione di vecchiaia, di invalidità’ e 
ai superstiti:

#  revisioni per infortunio e pratiche re­
lative;

#  indennità’ temporanea o pensione in 
caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale:

#  assegni familiari;
#  pagamento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.

L’I.N.C.A. E' UNA ORGANIZZAZIONE DEI 
LAVORATORI AL SERVIZIO DEI LAVORA­
TORI. NEL VOSTRO INTERESSE RIVOL­
GETEVI CON FIDUCIA AGLI UFFICI 
I.N.C.A. IN AUSTRALIA SCRIVENDO c Q  
RECANDOVI:

a SYDNEY
85 Parramatta Road,
2038 Annandale, Tel.: 51 2366.

L'ufficio e' aperto ogni sabato 
dalle ore 9 alle 12 a.m.

P.O. Box 224, Paddington.
2021 N.S.W. — Tel. 797 7570.

a W O LLO NG O NG
New Australia Centre, 58 Crown St., 
Tel.: 29 4494; fuori orario 74 2634 
(dalle 6 alle 8 p.m.).

L'ufficio è aperto ogni sabato dalle ore 9 
alle ore 12 a.m.

a MELBOURNE M
359 Lygon St., (Albion Hall), % 
3056 Brunswick.

Gli uffici sono aperti ogni venerdì dalle 
ore 8.00 alle ore 10.00 p.m.

ad ADELAIDE
73 Gladstone Rd., MILE END 5031
(presso SPAGNOLO)

e 18/b Falcon Avenue,
MILE END 5031.

Ogni domenica dalle 10 alle 12 a.m.
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FILEF Co-Operative: CAMPAGNA SOCI
Sono aperte le iscrizioni alla FILEF Co-Operative.
A tutti gli abbonati a NUOVO PAESE e' riservata una speciale con­
dizione per diventare Soci della FILEF Co-Operative.
Potrete ricevere a casa NUOVO PAESE per posta e -diventerete Soci de lla  FILEF 
Co-Operative inviando la somma di $12 ($10 per l ’abbonam ento a NUOVO PAESE 
-f- $2 per essere Socio de lla  Co-Operativa).

R itaglia te questo m odulo e sped ite lo, debitam ente riem pito , a:

FILEF Co-Operative, 18 Munro St., 3058 Coburg - V IC .

O O G N O M F  F  N D M F

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero di

“Nuovo(i
PaeSe sottoscrivendo l'abbonamento annuale.

Ritagliate questo tagliando e speditelo debitamente riempito con il 
vostro nome, cognome e indirizzo a:

“ NUOVO PAESE" — 18 Munro St., Coburg, Vie. 3058, insieme alla 
somma di $10. (Abbonamento sostenitore $15).
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